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ORE 20,45   PALAFENDERL 
via San Gottardo, 91

Vittorio Veneto

MERCOLEDÌ  4 FEBBRAIO

IL CAMMINO DI SAN BENEDETTO
Agostino Armellin
Molte sono le ragioni per mettersi in cammino percorrendo 
centinaia, a volte migliaia di chilometri, con la forza delle sole 
gambe. Non si potrebbe spiegare l�enorme successo che i pel-
legrinaggi riscuotono in tutto l�occidente ed oltre, sulla base 
di soli moti religiosi. Le motivazioni sono tra le piø svariate e 
spaziano dalla necessità di prendersi una pausa dalla vita quo-
tidiana, al desiderio di vivere un�esperienza di essenzialità, dalla 
ricerca di un contatto con la natura, con la storia, con l�arte, a 
quella di dedicarsi alla cura della propria anima. Vivremo insie-
me le emozioni degli ultimi 1500 anni della nostra storia.

MERCOLEDÌ  11 FEBBRAIO

STRAORDINARIE
Giorgia Lazzarini
Questa Ł la storia di sei donne che hanno scelto di intraprendere 
un percorso di vita significativo. Elena, Anna, Valeria, Marika, 
Roberta e Francesca sono rifugiste di montagna, donne STRA-
ORDINARIE che hanno scelto di vivere e lavorare in alta quota, 
a�rontando s�de pratiche e psicologiche. In un ambiente dove 
le premesse non sono sempre favorevoli, queste donne cerca-
no il loro posto nel mondo, trovando forza e determinazione. 
Diventano non solo imprenditrici della loro attività, ma anche 
mamme per i turisti che accolgono nei loro rifugi. Il documen-
tario offre uno spaccato della vita quotidiana di queste sei 
donne, che condividono in prima persona le di�coltà legate al 
loro lavoro, i giudizi della società e la resistenza di chi fatica ad 
associare la �gura femminile a questa professione. Tutto que-
sto si svolge in un contesto di natura fragile, che deve essere 
preservato e protetto. Le rifugiste, con il loro impegno e la loro 
dedizione, diventano le custodi di questi luoghi meravigliosi, 
dimostrando la forza e il coraggio delle donne in un ruolo tradi-
zionalmente associato agli uomini. Il �lm, presentato al Trento 
Film Festival 2025, mette in risalto la determinazione di queste 
donne, che hanno scelto un percorso di vita signi�cativo e non 
convenzionale. Un documentario di STRAORDINARIE signore 
della montagna da non perdere

MERCOLEDÌ  25 FEBBRAIO

L’IRAN SECONDO ME...
Sergio Rosolen

Arrivarci con un volo aereo Ł un gioco da ragazzi, secondo me.
Aggirarsi per Teheran pare piuttosto semplice, secondo me.
Fare dello sci-alpinismo sulle catene montuose del Doberar e 
del Gole Zard dà l�impressione di non essere troppo complicato, 
secondo me.
Anche arrivare in cima al monte piø alto del Medio Oriente, il 
Damavand, non sembra poi così di�cile� secondo me.
Eppure�
Cronaca fotogra�ca di 5 vittoriesi tra sorprese e contraddizioni 
di questo leggendario Paese

INGRESSO LIBERO
�no ad esaurimento dei posti disponibili

WWW.CAIVV.IT
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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI VITTORIO VENETO APS ETS
Anno di fondazione 1925

MERCOLEDÌ  11 MARZO 2026
Ore 01,00 in prima convocazione
Alle ore 20,20 in seconda convocazione
presso il Teatro Palafenderl in via San Gottardo 91, Vittorio Veneto 

La segreteria è chiusa in occasione dell’Assemblea

È convocata L’ASSEMBLEA ORDINARIA dei soci con il seguente
ORDINE DEL GIORNO:
1.   Nomina del Presidente e segretario dell’Assemblea;
2.   Nomina degli scrutatori; 
3.   Lettura e approvazione del verbale precedente;                                                                                                                       
4.   Relazione sull’attività svolta nel 2025;                                                                                                                                     
5.   Approvazione delle quote associative annuali;                                                                                                                                   
6.   Bilancio 2025: relazione, discussione e approvazione;                                                                                                             
7.   Programma e bilancio preventivo 2026;                                                                                                                                   
8.   Votazione per il rinnovo delle cariche sociali;                                                                                                                      
9.   Aggiornamento sul rifugio Carlo e Massimo Semenza;                                                                                                              
10. Consegna Aquile d’oro ai soci con
      25 e 50 anni di attività associativa;
12. Varie e eventuali;

Si ricorda che in quest’occasione vi saranno le elezioni
per il rinnovo delle seguenti cariche sociali: 

5 consiglieri 
- Garatti Maurizio	 decade, e non è rieleggibile;
- Gava Fabio	 decade, e non è rieleggibile;                                                                                       
- Montesel Ruggero	 decade, e non è rieleggibile;                                                                                                                                    
- Pradal Leonardo	 decade, e non è rieleggibile;
- Rigo Roberto	 decade, ma è rieleggibile;                                                                                                   
- Tomè Marco	 decade, ma è rieleggibile;                                                                                                                

3 delegati sezionali
- De Conti Leonardo	 decade, ma è rieleggibile;                                                                                                            
- Garatti Maurizio	 decade, ma è rieleggibile;

3 revisori dei conti
- De Noni Marica	 decade, ma è rieleggibile;
- Pianca Tiziana	 decade, ma è rieleggibile;                                                                                          
- Tositti Sabrina	 decade, ma è rieleggibile;                                                                                     

ASSEMBLEA ORDINARIA

Si invitano i soci a presentare la loro eventuale
candidatura per le varie cariche sociali, possibilmente in anticipo 
sulla data dell’Assemblea.

Al termine dell’Assemblea seguirà un brindisi di benvenuto

Il Presidente                                                                                                                                         
Leonardo Pradal

Sede sociale:
Via della Seta, 25  località San Giacomo di Veglia
area artigianale “Le Filande” - 31029 Vittorio Veneto (TV)
Tel e Fax 0438-500799
Indirizzo e-mail info@caivv.it     Sito internet www.caivv.it

DELEGA 
DI PARTECIPAZIONE
ASSEMBLEA GENERALE
DEI SOCI 

Il sottoscritto

Socio ordinario/familiare
della Sezione di Vittorio Veneto
del Club Alpino Italiano,
in regola con l’iscrizione per 
l’anno in corso, 
delega il signor

Socio della medesima Sezione
a rappresentarlo all'Assemblea 
dei Soci che si terrà nel giorno 
11.03.2026

Firma leggibile del Socio delegante

PRESIDENTI SUCCEDUTISI DALLA 
FONDAZIONE DELLA SEZIONE
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Attività Alpinismo Giovanile 2025
Quando usiamo la parola 
ponte, la nostra mente ci 
porta a visualizzare un ponte 
vero e tangibile. Quello fatto 
di pietre per gli amanti della 
storia, quello strallato per gli 
amanti dell’architettura, quel-
lo a tralicci per gli amanti del-
le ferrovie.

Ce ne sono di molti tipi e co-
struiti in posti ed ambienti 
molto diversi l’uno dall’altro. 
Ma se ci si pensa bene, get-
tare un ponte signi�ca anche, 
da un punto di vista �gurati-
vo, creare relazioni vere tra 
noi accompagnatori, con i ra-
gazzi e le famiglie.

Gli accompagnatori di AG 
sono costruttori di ponti che 
permettono al ragazzo/a di 
vivere esperienze senza l’om-
brello dei genitori. Cogliere 
l’opportunità di camminare 
sopra ognuno di questi ponti 
è in de�nitiva un modo di sco-
prire cosa c’è nell’altra spon-
da ed il programma dell’al-
pinismo giovanile è proprio 
questo. Quindi da settembre 
2024 in cui si è redatto il pre-
cedente Notiziario, i nostri 
ragazzi hanno continuato ad 
attraversare i seguenti ponti:

Ottobre 2024: Pochi ma buoni si può dire. Abbiamo 
trascorso una notte in Casera Ceresera (grazie agli 
amici del CAI di Sacile per l'ospitalità!). Il lavoro non 
è mancato ai nostri ragazzi che si sono adoperati a 
spaccare la legna per alimentare la stufa. I genitori 
sono arrivati il mattino successivo con le castagne. 
Festa! 

Dicembre 2024: La notturna è sempre un appun-
tamento che non può mancare e quest’anno siamo 
saliti a Casera Erte (Nevegal)

Gennaio 2025: Siamo andati a trovare la neve. Cia-
spolata a Casera Doana da Sella Ciampigotto. Il pri-

C.ra Ceresera. C.ra Doana
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mo tratto è stato veramente entusiasmante. Si sprofondava 
anche con le ciaspe dentro il manto so�ce di neve. Un vero 
e proprio fuori pista!

Febbraio 2025: Neve!  Ciaspolata al Bivacco Menegazzi. Luo-
go incantevole e questa volta baciato dal sole. Anche qui ci 
siamo dati da fare ed abbiamo condiviso un buon panettone 
dentro l’igloo faticosamente costruito da noi.

Marzo 2025: Escursione speleologica nel carso Triestino. An-
che questa una consuetudine.
Quest'anno ci siamo calati nella Grotta Impossibile, condotti 
con il sorriso dagli amici speleo di Vittorio Veneto e di Trieste. 
Passaggi complicati ma sempre in sicurezza hanno reso la 
giornata un’avventura indimenticabile.

Aprile 2025: Casera Bedin, Val Zemola, Erto. Il tempo ca-
priccioso non ci ha scoraggiati. Gli accompagnatori hanno 
studiato l’evoluzione del meteo e individuato questa casera 
che è stata il riparo durante l’acquazzone. Carte da gioco e 
sorrisi hanno colmato l’attesa per lo sprazzo di sereno e poi 
giù alle auto.

Maggio 2025: Traversata Piancavallo - Alpago. Questa è 
stata un’escursione intersezionale con gli amici del CAI di Co-
negliano. Lunga camminata per festeggiare i 100 anni delle 
due sezioni.
Siamo giunti in cima al col Cornier che è stato intitolato "la 
montagna dei ragazzi".
Ma la festa vera è propria con dolci, formaggio e salame è 
stata fatta alla fine ospitati nella bella casa dei genitori di 
Sandro Frare.

Maggio 2025: Superare tutte le difficoltà per stare confor-
tevoli di notte in mezzo al bosco. Questa è stata l’esperienza 
nella casera Vallon Scuro. Alla mattina ci siamo svegliati 
prestissimo per vedere il sorgere del sole e vedere il Gallo 
Forcello. Vedere spuntare il sole è sempre un’emozione gran-
de, il gallo invece è stato molto riservato. Lo abbiamo solo 
sentito. Abbiamo anche ripulito la casera dalle immondizie 
lasciate da altri e portate a valle. Il fare, dare l’esempio vale 
più di tanti proclami.

Giugno 2025: "il ghiacciaio della Marmolada". Escursione 
signi�cativa perché i ragazzi hanno potuto toccare ciò che 
studiano nei libri. Il fare, l'essere dove i libri di testo riportano 
la foto ... fa la di�erenza.

Luglio 2025: Campo estivo intersezionale a San Martino 
Castrozza. Al cospetto della Pale di San Martino abbiamo 
trascorso cinque giorni in compagnia con gli amici del AG di 
Monfalcone. Un’esperienza intensa sia dentro la casa che su 
e giù per le cime.

Agosto 2025: Ferrata Fusetti su Sass de Stria. Tre ragazzi 
hanno a�rontato la loro prima ferrata. Mettersi alla prova in 
ambiente impegnativo non è scontato. Superare timori e tro-
vare la grinta per proseguire rende migliori. La vita è questo.

Settembre 2025: Rif Semenza e Smile festival (festeggiando 
i 100 anni della sezione CAI di Vittorio Veneto). Escursione di-
versa da quelle tradizionali perché durante il percorso siamo 
stati allietati da diversi artisti e cantanti.

Campo estivo.

Ferrata fusetti

Smile 
festival

Cima Vallon Scuro

Marmolada

Col CornierGrotta Impossibile

C.ra Doana

Bivacco Menegazzi
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A metà Febbraio una bella escursione ci porta in Valsalega 
facendoci scoprire una realtà nascosta. L’ escursione sui Colli 
Vittoriesi di �ne Febbraio salta causa maltempo.
Ed è giunto il mese di Marzo che vede tre escursioni la prima 
è il recupero della gita del 26 Gennaio e che porta gli escur-
sionisti a percorrere il Tragol de Santa Maria, la seconda in 
Val Lapisina e la terza a carattere storico da Merlo a Carpanè 
in Valbrenta. La gita del 
centenario con il CAI di 
Conegliano slitta ad altra 
data causa maltempo.
In Aprile vi è una uscita 
con il CAI di Conegliano 
sul Col de Moi per festeg-
giare il loro centenario 
della Sezione.
A Maggio una interessan-
te gita a carattere storico 
ci porta a percorrere la 
Forra del Lupo in territo-
rio trentino.
Dal 3 Maggio all’ 11 Mag-
gio viene fatto un Trekking 

in Turchia. L’ 11 Maggio si recupera la gita storica per festeg-
giare il Centenario della Sezione CAI di Vittorio Veneto ed 
insieme ad alcuni componenti della sezione di Conegliano 
saliamo al Monte Pizzoc, una gita caratterizzata dalla pre-
senza di escursionisti in abito storico, ed infine il 15 Maggio 
un’escursione sui sentieri storici dei Solaroli in zona Massicco 
del Grappa.

L’escursione all’ Isola della Cona 
causa meteo viene rinviata. Verso 
�ne mese gli escursionisti percorro-
no un sentiero in Carnia che porta 
i più allenati alla vetta del Monte 
Chiavals mentre alcuni si fermano 
al Bivacco Bianchi. 
È Giugno e il mese è ricco di impe-
gni: la seconda domenica del mese 
la salita alla Cima Valsorda in zona 
Lagorai. Un’uscita sulla Croda de 
Cuz e a fine mese la salita dei La-
stoi de Formin.
Anche a Luglio le escursioni sono 
tre. A inizio mese salita al Rifugio 
Carlo e Massimo Semenza in am-

Anche il 2025 escursionistico è giunto al suo epilo-
go e le gite messe in calendario, anche se qualche 
uscita a subito cambi data e qualcuna è saltata, 
sono state rispettate.
 L’anno escursionistico si può dire che abbia avuto 
una buona a�uenza di escursionisti ed è iniziato 
molto presto già in inverno con escursioni nel ter-
ritorio delle Prealpi Trevigiane.

Attività�GRUPPO Escursionismo 2025
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bito dei festeggiamenti del Cenetenario con 
il CAI di Conegliano, poi il calendario continua 
con il Bivera Clapsavon, la due giorni al Sasso 
Nero in Zillertal, mentre la gita prevista per il 
20 Luglio alla Rocchetta di Prendera per motivi 
logistici salta.
Ai primi di Agosto gli escursionisti salgono il 
Monte Cornetto e il Becco di Filadonna. Poi 
a fine mese nell’ambito del centenario della 
Sezione gli escursionisti di Vittorio e di Cone-
gliano salgono al Bivacco To�olon. 
A Settembre un’escursione sul Massiccio del 
Grappa con un giro ad anello con partenza 
da Valpore arrivo a Cima Grappa e ritorno a 
Valpore, un’uscita in ambienti pieni di siti storici.
Ed arriviamo ad Ottobre dove la prima uscita si 
svolge in Lessinia con un percorso che scende 
da Breonio fino al Parco delle Cascate di 
Molina, che ci porta a scoprire nuovi luoghi. 
Verso metà Ottobre è prevista una gita in quel 
di Caporetto.
L’anno escursionistico si conclude con la Casta-
gnata Sociale il 19 Ottobre e il Pranzo Sociale il 
23 Novembre

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI
Presso la sede del C.A.I.  

ogni mercoledì dalle ore 21.30 alle ore 23.00.  

Telefono della sede C.A.I.:  0438.500799  

e-mail: escursionismo@caivv.it

Tragol de Santa Maria

Bivacco Bianchi

Lastoi de Formin

Rifugio Semenza

Caporetto
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ATTIVITA’ ESPLORATIVA
L’esplorazione anche quest’anno è stata portata 
avanti prevalentemente nell’altopiano del Cansiglio 
soprattutto da parte dei veterani del gruppo che, con 
appuntamento settimanale, hanno proseguito nella 
disostruzione e nel rilevamento di diverse nuove cavità. 
Altri membri hanno proficuamente operato in zona 
Piancavallo in collaborazione con altri gruppi e si è avu-
ta attività anche all’interno di grotte già conosciute nel 
Felettano che promettono interessanti sviluppi. Sono 
inoltre state riesplorate grotte che non erano state più 
visitate da diversi decenni scoprendone ulteriori det-
tagli che con la tecnologia dell’epoca o per mutazioni 
ambientali non erano stati notati.
.
ATTIVITA’ DIDATTICA
Nel 2025 il corso d’introduzione (anche questa volta in 
collaborazione con il Gruppo Speleologico Opitergino, 
è stato spostato in periodo autunnale registrando gran 
partecipazione da parte di iscritti di varie età. Alle due 
serate di presentazione, a Vittorio Veneto ed Oderzo, il 
numero di interessati superava abbondantemente il 
numero massimo prestabilito per garantire una buona 

Il 2024 ha visto la partecipazione alle varie 
attività degli ex allievi degli ultimi corsi che 
sempre più si stanno integrando nelle di-
namiche del gruppo speleologico.

Attività�GRUPPO Speleo 2025

formazione in sicurezza, motivo per cui si è deciso di dividerli in due 
corsi dei quali il secondo sarà avviato nella prima parte del 2026. 
Per i già soci, sono state organizzate giornate di formazione e pa-
lestre per a�nare le tecniche di progressione. Diversi partecipanti 
hanno inoltre partecipato a corsi di formazione e specializzazione 
organizzati da altri gruppi e, inoltre, un nostro membro quali�cato 
ha operato da esaminatore durante gli esami da istruttori sezionali 
del Veneto e da istruttore per il corso nazionale di Tecnica tenutosi 
in Umbria.

ATTIVITA’ CON IL PUBBLICO ED EVENTI
A luglio, in occasione dei festeggiamenti del centenario della sezio-
ne vittoriese, il gruppo speleo ha accompagnato nella prima parte 
del Bus de la Genziana persone che volevano vivere una esperienza 
ipogea almeno una volta nella propria vita. L’iniziativa ha avuto un 
ottimo riscontro permettendo a numerosi membri del gruppo che 
mai avevano partecipato a queste attività di mettere in pratica la 
loro esperienza speleologica per condurre in sicurezza i gruppi di 
partecipanti durante tutto il percorso allestito ed attrezzato per 
l’occasione.

ATTIVITA’ ALL’INTERNO DELLA SEZIONE
Diversi soci del gruppo speleo hanno collaborato alla vita della se-
zione partecipando alla realizzazione di vari eventi organizzati dal 
CAI di Vittorio Veneto come lo Smile Festival.
Il gruppo è stato molto attivo anche nel supportare l’attività di ap-
provvigionamento e manutenzione del rifugio Semenza.

ATTIVITA SCIENTIFICA E DIVULGATIVA
Sono continuate le analisi chimico biologiche dell’acqua all’interno 

�
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PROGETTI 2026

Riguardo alle attività previste per il nuovo 
anno, come già detto si organizzerà un nuovo 
CORSO DI INTRODUZIONE ALLA 
SPELEOLOGIA nella prima parte dell’anno.
Per chi non se la sentisse ancora di a�rontare 
un corso ma vorrà provare l’esperienza in 
grotta, saranno organizzate nuove giornate 
in cui visitare grotte e saggiare l’am-
biente del sottosuolo.
Le attività esplorative continueranno e, 
ai numerosi “cantieri” aperti, se ne aggiunge-
ranno altri, tra cui le riesplorazioni. Il progetto 
CHIROCANS continuerà nella sua raccolta di 
informazioni e si spera di arrivare a fine 2026 
con già una buona quantità di ulteriori dati così 
come continueranno gli altri progetti di ricerca 
già imbastiti e citati.

Al momento non tutto ciò che verrà orga-
nizzato per il 2026 è stato completamente 
definito, motivo per il quale è importante 
seguire i nostri canali social e la nostra se-
zione all’interno del sito internet del CAI di 
Vittorio Veneto.

della riserva nazionale ipogea del Bus de la Genziana, 
in collaborazione col Gruppo Arianna. È stato inoltre 
avviato un progetto di censimento dei chirotteri 
all’interno delle cavità ipogee dell’altopiano del Can-
siglio ribattezzato CHIROCANS per il quale si stanno 
immagazzinando dati che verranno elaborati poi 
dal gruppo per fornire al pubblico ed alla comunità 
scienti�ca una panoramica esaustiva della presenza 
di questi fantastici animali sull’altopiano.
Sono stati posizionati datalog all’interno della grotta 
dei Burangoli, oggetto a suo tempo di numerosi 
studi da parte del compianto fondatore del gruppo 
Vladimiro Toniello, al �ne di valutare i cambiamenti 
di temperatura all’interno della grotta che risultava 
essere uno dei più bassi in termini di quota ghiacciai 
ipogei d’Europa.

Attività�GRUPPO Sci  2025

INFORMAZIONI
Presso la sede del C.A.I. 
ogni lunedì dalle ore 21.00 alle 22.00  

e-mail: sci-scifondo@caivv.it

­�����������

Il gruppo sci anche quest’anno ha organizzato la 
ginnastica presciistica, nella palestra CAMPUS 
SAN GIUSEPPE con una buona a�uenza, seguiti 
dal prof. Diego Tomasi.  
In tre sabati di gennaio si è svolto un corso sci 
F.I.S.I, in collaborazione con la SCUOLA MONTE 
MESSER al quale hanno partecipato oltre 70 per-
sone. 
AGEVOLAZIONI  I soci della 
nostra Sezione possono avere le age-
volazioni nei seguenti comprensori: 
Comprensori Civetta - Val di Fiemme 

- Obereggen - Alpe Lusia San Pellegrino 
- San Martino di Castrozza - Passo Rolle - 
Comprensori Cortina - San Vito - Auronzo 
Misurina.
I soci già possessori della MySkicard, se in regola con 
il tesseramento del CAI, sono già stati attivati per avere 
le agevolazioni e possono procedere per l’acquisto della 
skipass a prezzo agevolato esclusivamente ONLINE dal 
sito www.dolomitisuperski.com. 
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Comunque è stato un anno ricco d’impegni e soddisfazioni 
anche se le cose cambiano e un concerto ha motivo di esistere 
se c’è una relazione tra i suoi elementi necessari: Coro, Reper-
torio e Pubblico. Se i coristi o i direttori vivono un periodo di 
stanchezza o demotivazione, bisogna sempre ricordare che 
lo scopo del concerto è il comunicare, trasmettere un’idea, 
un’emozione, dei valori, divertire e divertirsi tutti insieme. 

Premesso questo, come consuetudine, causa i tempi tecnici 
per l’impaginazione del Notiziario Sociale, che non permetto-
no la descrizione degli impegni del coro di �ne anno, ripren-
diamo il racconto delle nostre attività dal mese di novembre 
2024 con l’animazione della tradizionale messa al santuario 
della Madonna della Salute di Vittorio Veneto, in occasione 
dell’omonima festa, preceduta da una suggestiva processio-
ne e celebrata al Vescovo di Vittorio Veneto Mons. Corrado 
Pizziolo, con una quindicina di sacerdoti, per lo scioglimento 
del voto fatto alla Madonna in Tempo di Covid. Tutta la ceri-
monia è stata ripresa in diretta dall’emittente LA TENDA TV ed 
è visibile nei video on-demand del loro sito. Molti gli impegni 
del mese di dicembre, iniziati con il concerto natalizio “Canti 
Sotto l’Albero”, in collaborazione con la parrocchia di Meschio 
e l’Associazione il Cigno, che anziché tenersi in piazza sotto 

l’albero di natale, causa il meteo avverso, si è tenuto presso 
il vicino oratorio per un bel pomeriggio di coralità e magia in 
compagnia del “Mago Gigi” e le storie di Gigi Tabarini.
Dopo l’animazione alla consueta messa di Natale per i soci 
CAI della nostra sezione, nella bella chiesetta si San Silvestro 
Papa del 1937, “Coralità e Solidarietà” sono state protagoniste 
di un simpatico concerto di natale presso la residenza per 
anziani “Casa Amica” di Fregona coinvolgendo nei canti anche 
gli ospiti presenti. Piacevole pure la collaborazione con la 
scuola primaria Ugo Foscolo dove le nostre coriste e coristi si 
sono alternati con gli alunni nell’esecuzione di canti natalizi 
per una bella giornata di festa con i ragazzi, i loro familiari e 
le insegnanti.
La notte di Natale, i coristi del CORO CAI di Vittorio Veneto, di-
retto dalla maestra Eleonora Possami, con il maestro Roberto 
Padoin all’organo Callido, hanno animato la solenne messa di 
mezzanotte presso la Cattedrale di Serravalle – S.Maria Nova 
ricevendo l’applauso dei fedeli al termine della celebrazione 
religiosa. Alla �ne dell’anno, in occasione del 50° anniversario 
di fondazione del Coro Col di Lana, nella gremita Cattedrale di 
Santa Maria Assunta a Ceneda di Vittorio Veneto, straordinario 
concerto di sette cori che hanno voluto rendere omaggio al 
coro ospitante per questo importante traguardo.

La “�loso�a di un coro” risiede nell’idea di unità, armonia e condivisione, dove la voce di ogni in-
dividuo, pur mantenendo la sua unicità, si fonde con quelle degli altri per creare un insieme più 
grande. E’ un’esperienza di comunità che promuove l’ascolto reciproco, la collaborazione, il rispetto 
e lo sviluppo personale, con bene�ci che vanno dalla crescita dell’autostima alla creazione di un 
forte senso di appartenenza. Ma dopo un anno dalla ripresa delle attività, causa eventi oggettivi e 
soggettivi, nel CORO CAI di Vittorio Veneto, la “Coralità è di nuovo Sospesa”. 

Attività�CORO CAI   2025
C

O
R

O
 C

A
I d

i V
itt

or
io

 V
en

et
o 

al
 c

on
ce

rto
 M

on
ta

gn
e 

d’
in

C
an

to
 2

02
5

Animazione del Panvin a Fregona

C
on

ce
rto

 d
i N

at
al

e 
R

S
A 

C
as

a 
A

m
ic

a 
di

 F
re

go
na

Lo
gg

ia
 d

el
 S

an
so

vi
no

 
C

on
ce

rto
 IO

 C
A

N
TO

P
E

R
 L

A 
PA

C
E


�



INFORMAZIONI 

e-mail: coro@caivv.it

Il CORO CAI di Vittorio Veneto è stato tra i protagonisti dell’e-
mozionante serata assieme al coro Gli Sconcertati di Vittorio 
Veneto, la Corale Femminile Vittoriese, il DAC gruppo vocale 
D’Altro Canto, il Coro della Cattedrale di Vittorio Veneto, il Coro 
Don Giovanni della Giustina e naturalmente il Coro Col di Lana 
diretto dalla maestra Sabrina Carraro. Per terminare il periodo 
natalizio, con l’arrivo dell’Epifania, il coro sezionale ha animato 
il tradizionale “Panevin” di Fregona, sistemato 
a fianco della residenza per anziani “Casa 
Amica” per permettere anche dei suoi ospiti 
la partecipazione all’evento della tradizione 
locale. Con l’anno nuovo un’altra occasione 
per condividere con altri cori “Coralità e So-
lidarietà” si è presentata nel mese di maggio 
con l’organizzazione del concerto Flashmob 
“IO CANTO PER LA PACE”. Presso la Loggia del 
Sansovino, a Ceneda di Vittorio Veneto, il mu-
sicista Claudio Comuzzi, con i cori: Cappella 
musicale Don Giovanni Della Giustina, le Voci 
per la Pace, il coro dell’Accademia Teatrocoro, 
le Alistese, il coro Anzano, e naturalmente il 
CORO CAI di Vittorio Veneto, con la maestra 
Eleonora Possamai che ha diretto anche gli 
altri cori. 
Ma sicuramente l’evento principale del 2025 
per il CORO CAI di Vittorio Veneto è stato 
l’organizzazione e la realizzazione dello stra-
ordinario concerto corale e multimediale 
denominato “Montagne d’InCanto”, inserito tra le varie inizia-
tive per i festeggiamenti del Centenario di Fondazione della 
Sezione Vittoriese del Club Alpino Italiano. Nella gremita Aula 
Magna del Seminario Vescovile di Vittorio Veneto, oltre il CORO 
CAI locale diretto dalla maestra Eleonora Possamai, si sono 
esibiti il coro “I Borghi” diretto dal maestro Giuseppe Borin e 
il gruppo musicale “Cose di Famiglia” che ha visto sul palco 
tre generazioni della famiglia Da Ros, il padre Antonio, i figli 
Giacomo e Mauro e i nipoti Giorgia, Alberto e Adele. Uno spet-
tacolo multimediale tra coralità e musica con la coreogra�a di 
un bel video fotogra�co su tutte le attività del CAI Vittoriese e 
spettacolari montagne. 
Nel corso della serata, il pittore Giovanni Bet ha presentato la 
sua opera realizzata per i cento anni del CAI di Vittorio Veneto, 
rappresentata con la “Vittoria Alata”, simbolo della nostra città, 
e una grafica tratta da una foto storica di “un bambino sul 
Monte Cavallo”. 
 La suggestiva immagine del quadro è stata utilizzata anche per 

la realizzazione dei manifesti e locandine della Mostra Fotogra-
�ca tenutasi a Palazzo Todesco nei mesi di agosto e settembre.
Un altro centenario di fondazione è stato anche quello della 
Sezione ANA (Associazione Nazionale Alpini) di Conegliano 
organizzatrice dell’evento “CORI in CITTA” in occasione del ra-
duno del 3° Raggruppamento Triveneto 2025. Per l’occasione il 
CORO CAI di Vittorio Veneto ha tenuto un apprezzato concerto 

al Palazzo Sarcinelli di Conegliano alternandosi 
con il chitarrista Claudio Comuzzi. Al termine 
della serata tutti i cori e le fanfare si sono ritro-
vati sulla “Scalinata degli Alpini”, per cantare a 
voci unite “l’Inno di Mameli” ed il “33 l’Inno degli 
Alpini” e suggellare una straordinaria serata Al-
pina. A �ne giugno, l’ultimo concerto di questo 
mese impegnativo, organizzato dai volontari 
del Giardino Botanico Alpino del Cansiglio “G. 
Lorenzoni” dal titolo, “Suggestioni in Natura”.
Per l’occasione il CORO CAI di Vittorio Veneto 
diretto dalla maestra Eleonora Possamai ha 
proposto un variegato repertorio di canti di 
montagna, popolari e d’autore molto gradito 
dai numerosi ospiti de�nendolo un “Concerto 
tra i Fiori”. Ma l’autunno è di nuovo alle porte e 
come ogni anno le necessità d’impaginazione 
del Notiziario Sociale, non lasciano spazio né 
per il racconto di futuri impegni, né per cono-
scere il futuro stesso del CORO CAI sezionale, 
causa le dimissioni della sua direttrice, per cui 

“Coralità e Montagna sono Sospese”.

La sospensione delle attività di un coro, pur essendo una decisione 
necessaria in certe situazioni, può portare ri�essioni profonde sul 
valore del gruppo, sul benessere individuale e collettivo, sulla ge-
stione delle risorse e sulla comunicazione. Questa pausa può sti-
molare una maggiore consapevolezza dell’unione, del supporto 
reciproco e della gioia che il canto corale porta, incoraggiando a 
trovare nuove modalità per mantenere vivo il legame tra i membri 
e a ripartire con rinnovato entusiasmo dallo stare bene insieme 
nel CORO CAI di Vittorio Veneto.

Giorgio Salvador

Natale Animazione Messa di Mezzanotte  
alla  Chiesa Collegiata Prepositurale di 
Santa Maria Nova di Serravalle

Coro I BORGHI di San Vendemiano al concerto Montagne d’inCanto 2025 Il gruppo musicale Famiglia Da Ros al 
concerto Montagne d’inCanto 2025

La maestra Eleonora Possami dirige il CORO 
CAI di Vittorio Veneto nel concerto per il Cente-
nario della Sezione







Attività�SCUOLA di alpinismo Vittorio Veneto  2025

1. Prevenzione ed
Autosoccorso su Neve
Ogni tanto è bene uscire dalla propria 
zona di comfort ed a�rontare nuove av-
venture, e questo vale tanto per i singoli 
individui quanto per una Scuola. È con 
questo spirito che abbiamo proposto, 
per il mese di febbraio 2025, un nuovo 
corso monotematico introdotto da qual-
che anno dalla Commissione Nazionale 
Scuole: Prevenzione ed Autosoccorso su 
Neve (o “PAN” per gli amici!). Abbiamo 
voluto dare al corso un taglio più sci-
alpinistico, per cercare di soddisfare la 
crescente richiesta, da parte dei pratican-
ti di questa attività, di percorsi formativi 
orientati ad apprendere le metodologie 
di riduzione del rischio e perfezionare 
le tecniche di autosoccorso in caso di 
incidente.
Dato il carattere sperimentale abbiamo 
limitato il numero di corsisti a 8. Durante 
le singole uscite in ambiente sono stati 

creati gruppi autonomi da massimo 4 
persone (più spesso 3), istruttore com-
preso, a sottolineare ulteriormente l’im-
portanza della necessità di muoversi in 
gruppi ridotti, per poter al meglio gestire 
gli aspetti di comunicazione e decisione.
L’innevamento ridotto ci ha obbligato 
a far “scivolare” il corso di un paio di 
settimane, in modo da poter disporre di 
quantitativi di neve su�cienti per poter 
svolgere al meglio tutta la didattica in 
programma: analisi del manto nevoso, 
gestione del rischio e autosoccorso. Il 
meteo non sempre collaborativo ci ha 
un po’ limitato nell’estensione delle gite, 
ma non nel valore didattico complessi-
vo, anzi ha fornito interessanti punti di 
discussione tra istruttori e corsisti anche 
sulla gestione di situazione ambientali 
avverse.
In conclusione un corso interessante e 
stimolante, sia per gli istruttori coinvolti, 
che per i corsisti.

2. Ferrate
Grande partecipazione e tanto entusia-
smo per il corso di introduzione alle vie 
ferrate organizzato dalla Scuola di Alpi-
nismo di Vittorio Veneto. I partecipanti 
hanno avuto l’occasione di scoprire da 
vicino questa disciplina che unisce l’e-
mozione della verticalità alla sicurezza 
delle attrezzature moderne. 
Dopo alcune lezioni teoriche dedicate a 
materiali, legature e tecniche di base, il 
gruppo si è messo subito all’opera sulla 
prima via ferrata. Tra moschettoni, cavi 
d’acciaio e adrenalina, non sono mancati 
sorrisi, incoraggiamenti e la soddisfazio-
ne di superare i propri limiti. Gli istruttori 
hanno accompagnato i corsisti passo 
dopo passo, trasmettendo passione e 
competenza.
Il risultato? Una giornata intensa, fatta 
di fatica, scoperte e soprattutto voglia di 
tornare presto in montagna. 

In qualità di direttore della Scuola di Alpinismo desidero esprimere un sentito ringraziamento a tutto il corpo istruttori per la 
disponibilità, la passione e la professionalità dimostrata durante le tante attività svolte. Grazie al loro impegno costante e alla 
dedizione, la nostra scuola continua ad essere un punto di riferimento per chi ama la montagna.
Un grazie speciale va ai Direttori e ai Vice Direttori, per l’organizzazione e la guida attenta dei corsi, ma anche a tutti coloro che, 
in modi diversi, hanno contribuito con entusiasmo al buon andamento della scuola.
In�ne, un pensiero di incoraggiamento e un augurio a�ettuoso a Stefano e Fabio, con l’auspicio che possano presto riprendere 
pienamente la loro attività in montagna.
Vi lascio alla lettura delle relazioni dei singoli corsi svolti durante quest’anno, che raccontano nel dettaglio il lavoro, l’impegno e 
le tante belle esperienze vissute insieme. Un saluto a tutti.
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Un debutto che ha lasciato il segno e aperto la strada a 
nuove avventure verticali.

3. Arrampicata su roccia
Nel mese di giugno 2025 si è svolto il corso base di ar-
rampicata su roccia AR1, classico appuntamento conso-
lidato da anni della Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto.
Un tempo considerata un’attività di nicchia praticata 
solo da una ristretta cerchia di appassionati, in questi 
anni l’arrampicata sportiva e classica sta vivendo un 
momento di crescita in termini di popolarità. 
Nata verso la seconda metà dell’800 con l’obiettivo di 
esplorare territori sconosciuti e considerati inaccessibili 
per quei tempi, l’arrampicata è un’attività altamente 
formativa, tant’è che negli anni è diventata un metodo 
di allenamento che ha continuato ad evolversi gradual-
mente �no ai giorni nostri, con lo sviluppo delle attrez-
zature e delle tecniche di arrampicata.
In particolare l’arrampicata su roccia è molto a�ascinan-
te e va ben oltre il semplice gesto di scalare una parete 
di roccia, offrendo una serie di benefici psicofisici che 
riservano grandi emozioni e soddisfazioni. 
Si tratta di un “terreno di gioco” dove si misurano volontà, 
determinazione, autostima e la capacità di assumere dei 
rischi governando le proprie paure. Inoltre è un’attività 
che permette di vivere la montagna in maniera più pro-
fonda, esplorando paesaggi selvaggi e idilliaci con viste 
mozzafiato, scoprendo aspetti culturali legati ai suoi 
precursori e alla geogra�a delle “terre alte”.
Altro aspetto molto interessante dell’arrampicata è 
quello della condivisione, trattandosi di un’attività da 
svolgersi con un compagno, ovvero in cordata. Nel mo-
mento in cui ci si lega ad una corda, si instaura un rap-
porto di �ducia reciproca che porta ad a�nare l’intesa 
fra le parti e a ra�orzare l’amicizia.
Nell’ambito della nostra sezione CAI la Scuola di Alpini-
smo ha come scopo la promozione e lo sviluppo anche 
di questa attività in tutti i suoi aspetti tecnici e culturali 
con particolare attenzione alla prevenzione degli infor-
tuni.
Ma torniamo al nostro corso: l’obiettivo principale è 
stato quello di fornire le competenze fondamentali per 
potere svolgere in autonomia e in ragionevole sicurezza 
arrampicate su roccia di livello base.
Durante il corso sono state effettuate ascensioni con 
di�coltà massime di IV+ della scala UIAA e sono state 
e�ettuate manovre di corda e di autosoccorso su parete 

di roccia.
Le prime uscite si sono svolte presso le vicine falesie di Tovena, 
Schievenin e Nove per apprendere i nodi fondamentali, le tecniche 
di arrampicata e di assicurazione, la realizzazione di soste, l’utilizzo 
ed il posizionamento di protezioni veloci, la calata e risalita su cor-
da doppia, nonché la prova dinamica di trattenuta. 
Parallelamente si sono svolte le lezioni teoriche in sede CAI riguar-
danti l’equipaggiamento, i rischi e pericoli in montagna, la geolo-
gia e meteorologia, la catena di assicurazione, la storia dell’arram-
picata, la lettura delle guide e la preparazione di una salita.
Finalmente grazie anche al migliorare del meteo e all’avanzare del-
la bella stagione si sono svolte le uscite in ambiente alpino dove gli 
allievi hanno potuto mettere in pratica le numerose competenze 
acquisite. 
Sono state salite alcune delle vie classiche in Cinque Torri, sul Mon-
te Popena e in Moiazza. 
Il corso si è concluso con un ultimo �ne settimana nelle Dolomiti 
Ampezzane, con pernotto in campeggio, scalando sulle Torri del 
Falzarego e sul Piccolo Lagazuoi. Gli allievi hanno dimostrato 
grande a�atamento a�rontando ogni giornata con impegno, en-
tusiasmo e partecipazione attiva. 
Non ci resta che augurarci di rivedere in futuro i nostri allievi im-
pegnati in nuove “esperienze verticali”, a�amati di sana avventura 
e alla ricerca della libertà in armonia e nel rispetto della natura.
Come sempre un particolare e doveroso ringraziamento va rivolto 
a tutti gli istruttori della Scuola di Alpinismo che hanno contribu-
ito alla realizzazione di questo corso dedicando il proprio tempo 
e la propria competenza per trasmettere le nozioni fondamentali 
nonché la passione per questa attività: l’unione e la collaborazione 
fanno la forza e danno buoni risultati.
Buone scalate a tutti!

Alpinismo Base
“Calate in corda doppia, moschettoni, nodi, piccozza e ramponi, 
corde... fatica, sete, caldo e freddo... vertigine” sono tutti elementi 
famigliari a chi pratica l’alpinismo, ma completi sconosciuti a chi, 
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per la prima volta, approccia la montagna non più nella di-
mensione orizzontale ma in quella verticale. Questo è quello 
che hanno potuto sperimentare i corsisti, che tra settembre 
e ottobre di quest’anno hanno frequentato il corso base di 
alpinismo.
Accompagnati dagli istruttori, gli allievi hanno sperimentato 
in prima persona le varie tecniche alpinistiche, necessarie per 
potersi muovere nell’ambiente alpino. Come di consueto, i 
corsisti hanno toccato con mano i principali elementi che 
caratterizzano l’alpinismo classico: vie normali e vie di ar-
rampicata, dove sono state messe in pratica tutte le nozioni 
acquisite nelle serate teoriche. In�ne, non poteva mancare 
l’uscita �nale in alta montagna, sulla cima della Presanella, 
dove con fatica, ma con altrettanta soddisfazione, gli allievi 
hanno messo mano (anzi... picca e i ramponi) sulla più alta 
cima del territorio trentino.
Tutto questo ovviamente è stato possibile solo grazie alla 
collaborazione di tutto il corpo istruttori della Scuola di Al-
pinismo Vittorio Veneto, e per qualche uscita, dal supporto 
della scuola “Maisandre”.

Alpinismo Evoluto – Modulo ghiaccio verticale
O “il richiamo dei crostoli”! Abbiamo aperto il corso ritornan-
do in Val di Rabbi. I nostri senior sono di casa in questo pic-
colo gioiello per l’ice climbing. che, oltre a richiamarci alle ca-
scate della Valorz, profuma della dolce accoglienza della Sig.
ra Angela (ma c’è anche la merenda salata, per tutti i gusti).
L’an�teatro di cascate è molto versatile, nei due giorni di sca-
lata abbiamo potuto scambiarci sia cascate che compagni di 
cordata per meglio omogeneizzare le competenze ed ingag-
giare tutti su diversi livelli di di�coltà. Dall’ampia “Madre” con 
diverse linee ed un buono sviluppo, al muro di “Grand Hotel” 
�no alla s�dante “Salto degli Angeli”. Ah, e l’avvicinamento 
è onesto! 
Le condizioni erano buone (occhio alle valanghe) ma il 
secondo giorno il rialzo termico si è fatto sentire, abbiamo 
quindi deciso di abbandonare la salita, facendo un buon 
esercizio di valutazione.
Ottima partenza!

Alpinismo Evoluto – Modulo alta montagna
Il modulo di alta montagna del corso Alpinismo Perfeziona-
mento (A3) ci ha portati verso una meta ambiziosa: la salita 
del Castore (4228 m), lungo una splendida traversata ad 
anello dal Rifugio Guide d’Ayas al Rifugio Quintino Sella al 
Felik. A queste quote, l’acclimatazione fa la di�erenza, ma il 
gruppo è arrivato carico di energia, con il morale alto e una 
voglia autentica di salire.
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La salita sul ghiacciaio, illuminata da un tempo perfetto, è 
stata un concentrato di tecnica e bellezza. Passo dopo passo, 
tra crepacci e corde tese, il panorama si è aperto su uno spet-
tacolo grandioso: il Monte Rosa nelle sue forme maestose, il 
pro�lo elegante del Cervino, e tutto intorno una corona di 
cime che toglie il �ato.
Terminata la parte più tecnica della traversata, le varie corda-
te hanno appro�ttato dell’occasione per ripassare manovre e 
procedure fondamentali per la progressione in ghiacciaio e 
in alta quota. Ma oltre all’aspetto tecnico, è stato soprattutto 
un momento di condivisione: risate, carte, racconti di mon-
tagna e l’atmosfera raccolta dei rifugi hanno rafforzato un 
legame già solido.
Dopo due notti trascorse in quota, è arrivato il momento 
di tornare a valle. Nessuno però aveva davvero voglia di 
scendere: la �nestra di bel tempo, ampia e invitante, faceva 
brillare negli occhi di molti il desiderio di restare ancora un 
po’, magari per tentare un’altra cima. La montagna, come 
sempre, sa accendere qualcosa che resta anche dopo aver 
tolto i ramponi.

7. Alpinismo Evoluto – Modulo roccia
Per l’ultimo modulo del Corso di Perfezionamento (A3) ci 
dirigiamo in Val Canali, nelle Pale di San Martino, una mecca 
per l’arrampicata dolomitica. Abbiamo deciso di pernottare 
al rifugio Treviso, comoda base d’accesso per molte vie della 
Valle. 
Purtroppo il meteo non ci è stato favorevole, il sabato è 
trascorso salendo con calma al rifugio e con una piccola 
perlustrazione poco sopra, approfittando poi del tempo a 
disposizione per il ripasso di qualche manovra.
La domenica invece siamo stati più fortunati. Grazie ad una 
piccola finestra meteo di qualche ora, anche se non suffi-
ciente per a�rontare le grandi classiche sul Sass d’Ortiga o 
sulla Pala del Rifugio, abbiamo tutti portato a casa qualche 
bella salita tra Dente del Rifugio, Punta della Disperazione e 
Torre Clara, concludendo poi alla grande il weekend con un 
ottimo pranzo al rifugio, come sempre il modo migliore per 
celebrare le belle giornate in montagna.


�
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Nel periodo ottobre 2024 - ottobre 2025 la Scuola è stata im-
pegnata in 4 corsi.
Nel tardo-autunno si è svolto l’ormai consueto Corso di Intro-
duzione all’Alpinismo Invernale, giunto alla sua sesta edizione. 
Diretto dal nostro Istruttore Ivan Da Rios, si è confermato 
come uno dei “cavalli di battaglia” della nostra Scuola, in gra-
do di suscitare grande interesse da parte dei soci e notevole 
partecipazione. Il corso, pur nella sua logica evoluzione mi-
gliorativa maturata negli anni, mantiene fermo il proposito di 
perseguire il contenimento degli incidenti sui terreni innevati, 
facendo conoscere l’ambiente invernale nella sua estrema 
variabilità e pericolosità, ma anche bellezza.
Esso costituisce un’opportunità di formazione e crescita 
personale dai connotati importanti. Gli allievi hanno potuto 
“toccare con mano” le difficoltà tecniche, ambientali ed i 
disagi propri della stagione fredda, anche attraverso i pernot-
tamenti in tenda. Un corso straordinario, che è stato in grado 
di coniugare passione per la montagna, tecnica alpinistica, 
spirito d’avventura, conoscenza dell’ambiente e dei relativi 
fenomeni e, soprattutto, di se stessi. Durante il Corso abbiamo 
approfondito le competenze teoriche e pratiche sull’uso delle 
attrezzature alpinistiche, delle tecniche necessarie ed abbia-
mo stimolato lo sviluppo dell’osservazione e della percezione 
dell’ambiente e di se stessi per far crescere in ognuno la piena 
consapevolezza dell’attività alpinistica invernale. Possiamo 
de�nirlo, con orgoglio nostro e dei nostri allievi, un corso per 
veri appassionati di montagna!
Nel mese di gennaio 2025 abbiamo dedicato 3 sabati al Corso 
di Tecniche FISI svolto, grazie al supporto ed alla disponibilità 
del Gruppo Sci della sezione Vittoriese, con i Maestri di Sci 
della Scuola di Cortina d’Ampezzo. 
Il corso, che si rivolge agli ex allievi della nostra Scuola con lo 

scopo di consentire loro di migliorare le tecniche sciistiche, 
sotto la guida di bravissimi maestri, si è svolto con successo e 
larga partecipazione.
Parallelamente al Corso di Tecniche Fisi, abbiamo organizzato 
3 giornate dedicate all’Aggiornamento sulle Tecniche FISI, 
riservate ai componenti della Scuola. Un impegno che consi-
deriamo di fondamentale importanza all’interno della nostra 
Scuola in quanto siamo convinti che un buono sci alpinista 
debba disporre di una buona tecnica; per una questione di 
sicurezza, di riduzione della fatica, per garantire un’immagi-
ne adeguata e per aumentare il proprio piacere durante la 
discesa.
Nei mesi di febbraio e marzo si è svolto il tradizionale Corso di 
Sci Alpinismo Base (SA1). La formula collaudata e la maestria 
dimostrata dal direttore del corso, Luca Dozza, hanno determi-
nato l’ottimo risultato �nale, da tutti riconosciuto, nonostante 
la carenza di neve e le di�coltà oggettive nell’individuazione 
degli itinerari adeguati.
Parallelamente al Corso SA1 si è svolto il 2° Corso di Sci Alpi-
nismo Evoluto (SA1+). Anche in questa occasione ha avuto 
conferma l’interesse da parte di alcuni allievi di contenuti 
tecnicamente più impegnativi, con un approccio all’uso di 
piccozza e ramponi, ed un’impostazione sci alpinistica più 
completa. La formula azzeccata e l’impegno del direttore del 
corso, Giancarlo Felet, hanno garantito, anche in questo caso, 
un ottimo risultato �nale.
Si è quindi svolto il Corso di Sci Alpinismo Avanzato (SA2), che 
ha visto il bel gruppo di allievi ed istruttori impegnati su itine-
rari sci alpinistici sulle nostre Dolomiti, ma anche nel gruppo 
del Cevedale e sulla vetta del Gran Paradiso. Successivamente, 
è stata la volta delle uscite sui ghiacciai della Svizzera con cor-
da, piccozza e ramponi, per concludere con una bella uscita 
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2025: ancora un anno importante, questo che si sta concludendo, per la Scuola Monte Messer, 
ricco di soddisfazioni e risultati. 
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di due giorni su roccia nelle Dolomiti. Tanti gli argomenti 
trattati e l’interesse suscitato nei nostri allievi. Direttore del 
Corso è stato Gianluca Gasparetto, nostro giovane Istruttore 
da poco titolato.
Nel mese di dicembre 2025 abbiamo dedicato 3 serate 
all’iniziativa Montagna Innevata, con altrettante lezioni 
teoriche sulla neve, sulle valanghe, sull’uso dell’ARTVA e sul 
corretto approccio alla frequentazione dei terreni innevati, 
che si sono concluse con 2 giornate pratiche di esercitazio-
ni. Montagna Innevata costituisce un’importante e conso-
lidato appuntamento in grado di coinvolgere sempre più 
soci interessati agli argomenti trattati. Responsabile dell’i-
niziativa è stato il nostro Istruttore Giancarlo Felet.
 
Varie le attività organizzate durante l’anno, oltre ai vari corsi 
già elencati:
-	 nel mese di gennaio, l’esperto Daniele Da Re ci ha tenuto 
un’interessante presentazione sulle app utili per la prepa-
razione di una gita. Un modo per a�acciarci agli strumenti 
utilizzati da molti frequentatori della montagna, per com-
prenderne i potenziali ed i limiti;

-	 venerdì 7 febbraio in occasione di una serata proposta 
dalla Sezione Vittoriese per i cent’anni dalla fondazione, 
abbiamo presentato un bel documentario fotogra�co sulle 
attività della nostra Scuola curato da Luigi Benedos;

-	 durante la primavera sono state dedicate ai ragazzi delle 
scuole primarie di Villa di Villa e secondarie di primo grado 
di Orsago varie giornate durante le quali abbiamo propo-
sto il gioco arrampicata, una serie di attivitài propedeutiche 
all’arrampicata, che hanno riscosso un grande successo tra 
gli insegnanti presenti ed i ragazzi che vi hanno partecipa-
to. Bravissimi i nostri Giancarlo Felet, Roberto Rigo e Paolo 
Roman;

-	 nel mese di maggio abbiamo festeggiato i trent’anni 
della nostra Scuola con un incontro presso Pian Formosa, 
sotto le pendici del Monte Messer. La maggioranza è salita 
sulla vetta con condizioni invernali, per poi ritrovarsi tutti 
assieme presso l’agriturismo che ci ha ospitati per il pranzo. 
È stata anche l’occasione per incontrare alcuni istruttori del 
passato che hanno dimostrato un profondo attaccamento 
alla scuola;

-	 nel mese di settembre abbiamo organizzato un’interes-
santissima serata sugli integratori alimentari nell’attività 
alpinistica, in collaborazione con Enervit: una serata illumi-
nante!

-	 In una bella domenica di metà settembre, ci siamo ritro-
vati con gli Istruttori delle Scuole “Cesare Capuis” di Mestre 
e “Vanni Vuattolo” di Cividale per un Aggiornamento Certi�-
cato su ghiaccio, riservato agli organici. Un bel momento di 
incontro, confronto, approfondimento e condivisione della 
nostra passione e delle nostre conoscenze;

-	 il 21 settembre abbiamo organizzato la bella serata sul 
Monte Pizzoc intitolata Notte a cento e più stelle con il pre-
zioso contributo dell’Associazione Astro�li di Vittorio Vene-
to. Si è trattato di un evento culturale che ha permesso a 
tutti i partecipanti di godere dell’osservazione al telescopio 
di stelle, pianeti e galassie dopo una cena presso il rifugio 
Città di Vittorio Veneto;

-	 alcuni Istruttori della nostra Scuola hanno partecipato 
con pro�tto a vari corsi regionali di approfondimento relativa-
mente a varie tematiche dell’alpinismo e dello sci alpinismo.

Notevole è in�ne stata l’attività individuale dei nostri Istruttori, 
con vie su roccia anche di notevole impegno ed attività di alta 
montagna.

Il direttore della Scuola

Insa - Edoardo Fioretti

MONTAGNA INNEVATA

SA1
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I programmi e l’attività 
della Scuola sono disponibili su: 
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2026: ci auguriamo che anche il prossimo anno possa rega-
lare ai nostri allievi ed a noi stessi altrettante soddisfazioni. 
Preso atto del successo che le nostre proposte stanno ri-
scuotendo, del favore dei giudizi espressi dai partecipanti 
alle varie attività ed alla sempre più ampia considerazione 
di cui gode la nostra Scuola, intendiamo proseguire nella 
direzione ormai ben delineata ed intrapresa da alcuni anni. 
Anche per l’anno 2026 il programma sarà quindi ampio ed 
interessante:

_ Corso di Sci - Tecniche FISI con attrezzature da pista - si 
avvarrà dei Maestri di Sci della Scuola di Cortina d’Ampez-
zo e sarà riservato agli ex allievi dei corsi proposti dalla 
Scuola “Monte Messer”. Il corso consentirà di creare gruppi 
omogenei di appassionati dello sci alpinismo con lo scopo 
di consentire loro l’acquisizione delle tecniche adeguate 
ad a�rontare con maggior sicurezza e piacere le discese 
nello sci alpinismo… senza disdegnare lo sci in pista! Il cor-
so verrà organizzato con il supporto del Gruppo Sci della 
Sezione di Vittorio Veneto e si svolgerà nel mese di genna-
io nelle giornate di sabato.

_ Corso di Sci Alpinismo Base (SA1) con attrezzature da sci 
alpinismo e telemark - costituisce il tradizionale corso di 
introduzione a questa disciplina. Aperto ad attrezzature 
proprie dello sci alpinismo, esso si rivolge a tutti coloro 
che, dotati di una adeguata tecnica di discesa speci�ca, 
vogliano intraprendere l’attività con gli sci fuori dalle piste 
battute. Si svolgerà nei mesi di febbraio e marzo e verterà 
su uscite pratiche e teoriche.

_ Corso di Sci Alpinismo Evoluto (SA1+), con attrezzature 
da sci alpinismo e telelmark - costituisce il corso interme-
dio per avvicinarsi a questa disciplina; esso propone un ap-
proccio allo sci alpinismo più completo, con l’introduzione 
all’uso di piccozza e ramponi e percorsi di maggiore impe-
gno �sico e tecnico. Aperto ad attrezzature proprie dello 
sci alpinismo, esso si rivolge a tutti coloro che siano dotati 
di una adeguata tecnica di discesa speci�ca ed una buona 
attività escursionistica. Si svolgerà nei mesi di febbraio e 
marzo, in concomitanza con il corso di Sci Alpinismo Base, 
con il quale condividerà le lezioni teoriche. Il corso verterà 
su uscite pratiche e teoriche.

_ Corso di Introduzione all’Alpinismo Invernale – propone, 
con un approccio oramai consolidato, la frequentazione 
e la conoscenza della montagna invernale, caratterizza-
ta da estrema variabilità, condizioni spesso pericolose e 
di�cili da riconoscere. I pernottamenti in tenda, le atti-
vità con temperature spesso rigide, le prove pratiche, gli 
approfondimenti delle tecniche necessarie ad a�ronta-
re un ambiente tanto ostile e la possibilità di mettersi 
alla prova, immersi nella natura più vera, consentiranno 
ai partecipanti di acquisire una consapevolezza sull’an-
dare in montagne inimmaginabile. Un corso unico nel 
suo genere, di cui siamo estremamente orgogliosi! 
Ancora una volta, con la scelta delle nostre proposte di-
dattiche, vogliamo rimarcare l’anima della nostra Scuola, 
legata al concetto di un alpinismo libero dalle mode, ma 
strettamente legato alla più intima passione per la monta-
gna, alla conoscenza più profonda, alla piena consapevo-
lezza ed ai valori che ci sono stati tramandati da quanti ci 
hanno preceduto.

Come ogni anno, tra un impegno istituzionale e l’altro, gli 
Istruttori della Scuola si sono dedicati e si dedicheranno ad at-

tività formative personali, ad attività alpinistiche individuali 
e… alle proprie famiglie!
Anche quest’anno porgo un sincero ringraziamento ad 
ognuno degli Istruttori che hanno dedicato il proprio tem-
po in favore della Scuola, delle varie attività e dei nostri 
allievi, in totale gratuità; gli impegni sono molti e variegati, a 
volte anche gravosi, e spaziano dalle riunioni, alla progetta-
zione delle attività ai contatti continui con i nostri supporter 
esterni…
Un grazie a nome mio personale e di tutta la Scuola anche a 
famiglie, �danzate, �danzati… che “sopportano” le frequen-
ti assenze dei propri cari impegnati in queste attività.
Ai nuovi Istruttori di Sci Alpinismo della nostra Scuola, Gian-
luca Gasparetto, socio della sezione di Pieve di Soligo e Mat-
teo Lunardelli, socio della sezione di Conegliano, porgiamo 
le nostre più vive congratulazioni ed i nostri migliori auguri 
per un futuro ricco di soddisfazioni ed impegni alpinistici.
Restiamo invece in attesa dell’esito dell’esame di Istruttori 
Nazionali di Sci Alpinismo cui hanno partecipato i nostri 
Istruttori Fabio Da Re ed Alessandro De To�oli.
Un grazie va anche alle aziende che ci supportano o�rendo-
ci la possibilità di utilizzare i loro prestigiosi prodotti:

• a The North Face, noto marchio di abbigliamento ed at-
trezzature per l’alpinismo ed il tempo libero;

• a Vuarnet, iconica maison che produce occhiali da alpi-
nismo e tempo libero,

• a Kayland, noto brand di scarponi da alpinismo e scar-
pe da trekking,

• ad Enervit, rinomato produttore di integratori alimen-
tari,

che hanno creduto nella nostra Scuola, nella nostra atti-
vità e nei nostri progetti.

Ne siamo �eri ed orgogliosi!

APPUNTAMENTI 2026

SA1

MONTAGNA INNEVATA

SA1


�



Tredicesimo
Raduno
Seniores
Triveneto

di Giuseppe Lamberti

Il giorno 11 di giugno 2025 siamo arrivati molto presto in 
Pian Cansiglio, erano le sette. 
Dovevamo preparare tutto il necessario per accogliere i 
460 amici che avrebbero animato, di lì a poco, il 13° Ra-
duno Seniores del Triveneto. La nostra sezione e quella 
di Conegliano, riannodando l’antico rapporto con il Can-
siglio, in occasione del centenario dalla loro costituzione 
e su mandato del Coordinamento Seniores VFG, avevano 
avuto il compito di organizzare l’annuale “festa dell’ami-
cizia” dei gruppi “Seniores”. 
Il periodico raduno rappresenta non solo un appunta-
mento escursionistico, ma anche un momento di con-
divisione e memoria collettiva in un luogo che unisce 
valore naturalistico, storico e culturale.

Difatti, la scelta del Cansiglio non è casuale; questo alto-
piano delle Prealpi Carniche, a cavallo delle province di 
Belluno, Treviso e Pordenone, è stato teatro di vicende 
storiche importanti, come la presenza dei boscaioli 
cimbri o le attività partigiane durante la seconda guerra 
mondiale. È anche un laboratorio di biodiversità, che 
oggi accoglie sentieri didattici, riserve biogenetiche e 
testimonianze naturalistiche uniche.

C A I  V i t t o r i o  Ve n e t o   1 9 2 5  -  2 0 2 5

GRUPPO ESCURSIONISMOEVENTI CENTENARIO
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Quando siamo giunti in Pian Cansiglio, la vallata appariva 
ancora immersa in una foschia che disegnava uno scena-
rio “mistico”; sembrava una sorta di santuario spirituale, 
dove i nostri “io profondi” si incontrano con le forme 
naturali della Vita. 

Nel breve volgere di alcuni minuti, il sole si è manifestato in 
modo prorompente e la Foresta del Cansiglio è apparsa nella 
sua maestosità per accogliere gli interpreti che avrebbero 
composto la storia di quella che è stata una bellissima giorna-
ta; una giornata che resterà per tanto tempo nella memoria 
di chi potrà dire “io c’ero”. 
Erano in tanti che vedevano Pian Cansiglio per la prima volta 
e in tanti hanno provato una gioia immensa nell’ammirare 
lo scenario che si parava loro davanti. Noi non abbiamo mai 
avuto alcun dubbio di quel che potevamo regalare loro, già 
coscienti della ricchezza spirituale che alberga in noi, nei 
cuori di chi già conosce il fantasmagorico scenario che ha 
fatto da palcoscenico all’evento.

I primi arrivi li abbiamo registrato una mezz’ora dopo; poi, c’è 
stato un susseguirsi di auto e pullman che sono stati collocati 
nell’ampio parcheggio dell’ex Albergo Sant’Osvaldo. 
Presso i due tavoli dell’accoglienza, i delegati delle due 
sezioni organizzatrici procedevano alla registrazione dei 
convenuti, per consentire loro di distribuirsi tra i vari sentieri 
disegnati dalle nostre due sezioni.
Alla chiusura della procedura di registrazione, abbiamo con-
statato che le sezioni che hanno aderito all’evento, incluse 
le due sezioni organizzatrici, erano ben diciotto e, precisa-
mente: 
Appiano, Bassano del Grappa, Conegliano, Coordinamento 
Seniores VFG, Dolo, Feltre, Gorizia, Malo, Merano, Mestre, 
Montecchio Maggiore, Gruppi Veterani di Padova, Rovigo, 
Società Alpina Friulana Udine, Treviso, Verona, Vicenza, Vit-
torio Veneto.

Alle 9:30 in punto, come da programma, le nostre guide, con 
la collaborazione di vari accompagnatori, tesserati con il CAI 
di Conegliano e con il CAI di Vittorio Veneto, hanno iniziato 
il loro percorso che avrebbe portato i 460 partecipanti nelle 
varie zone della Foresta del Cansiglio che erano state sele-
zionate. La partenza era stata �ssata dall’area antistante alla 
struttura dell’ex albergo Sant’Osvaldo.
Due gruppi particolarmente numerosi contavano 175 e 210 
partecipanti. E’ per tale motivo che abbiamo fatto ricorso a 
dei “Walkie Talkie” in modo da tenere sempre sotto control-
lo lo snodarsi delle lunghe file che si sono create lungo la 
camminata. La nostra priorità è sempre stata orientata a non 
perdere contatto con nessuno dei componenti del gruppo. 
Anche per questo perfetto coordinamento, da parte del co-
mitato organizzatore vada il nostro grazie alle guide: Fabbro 
Diana, Saccon Augusto, Dell’Antonia Maria Rosa, Dalla Col-
letta Renzo e ai rispettivi accompagnatori per il loro prezioso 
contributo.

Verso le ore 13:30, sempre come da programma, i vari grup-
pi, chi prima chi poco dopo, hanno fatto rientro al punto di 
partenza. 
Dai vari commenti raccolti a caldo, abbiamo potuto regi-
strare la grande soddisfazione del percorso compiuto, le 
meraviglie vissute e incontrate soprattutto all’interno della 
cosiddetta “faggeta da remi del Cansiglio o bosco della 
Serenissima”.
Il tempo di distribuire le borse-shopper a ciascun partecipan-
te e tutti si sono trasferiti presso la struttura polivalente della 
Pro Loco di Tarzo, in località Fratta, per l’inizio del momento 
conviviale.
All’interno della struttura erano stati predisposti, da diversi 
componenti della organizzazione, 60 tavoli da 8 persone 
ciascuno. Nonostante tutto, abbiamo dovuto constatare che, 
durante il periodo di trasferimento, si sono aggiunti tanti altri 

amici richiamati da questo evento che potremmo de�nire ec-
cezionale. Infatti, mai si era riscontrata una tale partecipazione 
nei precedenti raduni svoltisi precedentemente.
All’interno del capannone che ci ospitava, c’erano anche il pre-
sidente della sezione di Vittorio Veneto sig. Leonardo Pradal, il 
presidente della sezione di Conegliano sig. Marco Meneguz, il 
presidente del Coordinamento Seniores VFG sig. Emilio Bertan, 
il neo-eletto presidente del CAI Veneto sig. Francesco Abbru-
scato, il presidente della Pro Loco di Tarzo sig. Luciano Piaia. 
Ognuno di loro ha portato il proprio saluto a tutti i convenuti. 
In particolare, il presidente Emilio Bertan ha ufficialmente 
comunicato che il 14° Raduno Seniores verrà organizzato, il 
prossimo anno, dalla sezione di Montecchio Maggiore. Agli 
amici di Montecchio Maggiore i più sentiti auguri per l’ottima 
riuscita del prossimo evento.
I festeggiamenti dei 500 e più sotto il capannone, ancorché in 
sordina, erano già iniziati; alla chiusura dei saluti di rito da parte 
delle autorità, tutti i partecipanti hanno brindato e dato fondo 
a quanto avevano portato per il loro pranzo al sacco.
L’organizzazione del 13° Raduno ha largamente contribuito 
con affettati, formaggi e buon vino per festeggiare con loro 
l’ottima riuscita del raduno.

Un immenso grazie a tutti coloro che, in qualunque modo o 
maniera, hanno partecipato all’organizzazione ed hanno reso 
possibile che un evento di tale portata si sia svolto in piena 
amicizia e pieno rispetto.

Arrivederci al prossimo raduno.
Buona montagna a tutti.


�
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Si sono svolte sabato 21 e domenica 
22 giugno 2025, nell’ambito delle 
celebrazioni del centenario della se-
zione CAI di Vittorio Veneto, le visite 
guidate all’interno della grotta Bus 
de la Genziana, in Pian Cansiglio, or-
ganizzate dal Gruppo Speleologico 
di Vittorio Veneto.

Le visite, aperte a tutti coloro vo-
lessero visitare la riserva ipogea o 
desiderassero un primo approccio al 
mondo sotterraneo, hanno riscosso di  Mario Alessandro Ruggeri

Visite in 
Genziana

Gruppo SpeleoEVENTI CENTENARIO
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un bel successo contando una trentina di visitatori 
accompagnati dai membri del gruppo sino alla 
sommità della calata da 45 metri.
Tale spettacolare punto, per l’occasione illuminato 
con un faro sospeso a metà pozzo, delimita, la �ne 
del tratto aperto a tutti e l’inizio della parte pretta-
mente speleologica, visitabile solo da persone che 
abbiano a�rontato almeno un corso di introduzio-
ne alla speleologia.

Durante la discesa, la squadra di speleo vittoriesi, 
ha provveduto alla progressione in sicurezza dei 
partecipanti tramite corde raccontando loro per 

tutto il percorso numerosi aneddoti ri-
guardanti questa cavità che si sviluppa per 
chilometri, sia in orizzontale che in verticale, 
tuttora cantiere di esplorazioni e ricerche 
da parte di diverse categorie di esperti.

Vista l’ottima risposta del pubblico, è al-
tamente probabile che il gruppo speleo 
organizzerà presto altre visite guidate all’in-
terno di questa suggestiva cavità scoperta 
casualmente durante i lavori di ampliamen-
to della provinciale 422.
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Inserita nel calendario del centenario la gita di due giorni ci porta 
in alta quota nei luoghi dove fino al 2018 a 2922 m s.l.m. vi era il 
Rifugio Vittorio Veneto al Sasso Nero appartenuto alla Sezione 
del CAI di Vittorio Veneto e poi ceduto al CAI di Brunico ed in�ne alla 
Provincia autonoma di Bolzano che lo ha demolito per costruire più 
in alto il nuovo rifugio che si chiama Rifugio Sasso Nero.

È la mattina di domenica 13 luglio di buon’ora un nutrito gruppo 
di escursionisti si ritrova al parcheggio della CADORO di Vittorio 
Veneto per iniziare il viaggio nelle Alpi della Zillertal.
Sono le 6.00 e la comitiva si mette in moto e la stada corre veloce 
salendo verso il Cadore per poi proseguire per la Val Pusteria 
arrivare a Brunico e percorrere la Val Aurina �no a Lutago per poi 
con delle navette salire �no a Malga Stallila da dove si salirà tutta 
la valle �no al Rifugio Sassonero.
Siamo a Lutago e inizia l’ avventura, parcheggiata le auto si cari-
cano i pesanti zaini sulle navette e si sale alla malga.
Il tempo atmosferico non è dei migliori minaccia pioggia ma que-
sto non ferma gli escursionisti che man mano che raggiungono 
Malga Stallila partono a gruppi.
Quando parto io incomincia una leggera pioggerella che fastidio-
sa mi accompagna �no alla Maga Daimer, un primo tratto lungo 
una strada che ci fa prendere quota.
Sono alla Malga e il gruppo qui si ricompatta.
Ora la salita avviene per un sentiero che a zig zag sale la valle, le 
nubi sono basse e non permettono di godere dei paesaggi. Lo 
zaino pesa il passo si fa un po’ più lento e la �la degli escursionisti 
si allunga, la pioggia va e viene e rende la salita fastidiosa.
Superato un nevaietto continua l’ascesa, abbiamo preso quota 
e si fa sentire, si arriva al sentiero attrezzato che è reso insidioso 
dalla la pioggia che cade e i cavi metallici sono freddi per la tem-
peratura.
Si sale ancora di quota e in�ne si raggiunge quota 2992 m dove 
un cippo ricorda che qui vi era il vecchio Rifugio Vittorio Veneto, 
si sale ancora il sentiero che a zig zag e seganto da ometti che 

Gruppo EscursionismoEVENTI CENTENARIO
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di GianCarlo Da DaltLà dove sorgeva il
rifugio Vittorio Veneto

13·14 Luglio 2025 - Salita al Rifugio Sasso Nero
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sembrano fantasmi nella nebbia �no ad intravedere la 
sagoma del Rifugio Sassonero. Finalmente si raggiunge 
il rifugio posto a quota 3026 m.
La salita è stata faticosa ma appagante ed entrati nel 
rifugio si prende alloggio nelle camerette, poi breve vita 
da rifugio. È ora di cena, di qualche momento in relax e 
della  foto di gruppo, intanto fuori la pioggia è cessata e i 
panorami spaziano fra cime e fondovalle. È ora di andare 
a dormire domani la maggior parte del gruppo salirà in 
vetta al Sassonero.

È la mattina del 14 luglio quando ci si trova tutti assieme 
per fare colazione, poi ad una certa ora quelli che salgo-
no la vetta si preparano e iniziano ad incamminarsi.
Il cielo è sereno e i paesaggi sono mozza�ato io assisto 
alla partenza delle cordate che salgono un ripido nevaio 
e poi spariscono dopo aver fatto un traverso, pian piani-
no tutti raggiungeranno la cima.
Io e cinque componenti il gruppo apro�ttiamo del sole 
per scendere con calma �no alla Malga Daimer e aspet-
tare gli altri escursionisti.
Scendiamo piano piano superiamo il sentiero attrezzato 
e poi appaiono le nuvole che non promettono niente di 
buono.
Infatti giunti alla malga incomincia a piovigginare e ci 
ripariamo all’interno, quelli che sono saliti alla cima sono 
rientrati al Rifugio Sasso Nero e decidono di scendere 
senza fare sosta visto la pioggia che sta per arrivare.
Dopo una pausa ristoratrice aspettiamo i nostri amici 
che stanno rientrando verso la malga.
Eccoli che appaiono fra le nuvole basse, sono provati 
dalla lunga discesa dalla vetta fin qui, poi dopo aver 
tirato un po’ il �ato tutti insieme si riprende il cammino 
sulla strada che porta Malga Stallila e dove le navette ci 
aspettano per portarci a valle.
Dopo un lungo cammino accompagnati da una leggera 
pioggia si raggiunge la malga si caricano gli zaini sulla 
navetta e si scende.
A valle cambiati d’abito e caricati gli zaini in auto si 
prende la via di casa non senza aver fatto una pausa in 
un bar tutti assieme per festeggiare in gruppo la bella 
escursione in alta quota. 

Dai miei ricordi l’ultima gita al Sasso Nero risale agli anni 
‘80 del secolo scorso quando vi era ancora presente il vec-
chio Rifugio Vittorio Veneto io c’ero ma non sono riuscito 
a salire al rifugio per avverse condizioni meteo.
È stata un’uscita impegnativa ma appagante sotto tutti 
i punti di vista.
Se ho dimenticato qualcosa sull’ascesa al Sasso Nero do-
vete scusarmi, io non ho partecipato però col pensiero 
ho accompagnato quelli che sono saliti in cima.
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I S T I T U Z I O N A L EEVENTI CENTENARIO di  Giorgio Salvador
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Nel 1863, su iniziativa di Quintino Sella, nasceva a Torino il Club 
Alpino Italiano, de�nendo nel primo articolo dello statuto che 
la libera associazione nazionale “aveva per scopo l’alpinismo 
in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle 
montagne, specialmente di quelle italiane, e la difesa del loro 
ambiente naturale”.
Probabilmente ispirato da quest’articolo l’Ing. Carlo Semenza, 
qualche anno prima della grande guerra, fondò a Milano una 
società “Cicloalpina” e, trasferitosi a Vittorio Veneto, nel genna-
io del 1925 fu socio fondatore della Sezione del Club Alpino 
Italiano di Vittorio Veneto e primo Presidente. 

Grazie anche a Rino Costacurta, che creò il gruppo roccia 
sezionale, lo scopo della divulgazione dell’alpinismo in ogni 
sua manifestazione ha raggiunto negli ultimi anni l’eccellenza 
tramite i quali�cati istruttori e gli allievi che hanno partecipato 
ai vari corsi organizzati inizialmente dal “Gruppo Roccia” ed in 
seguito dalle scuole CAI di “Alpinismo Vittorio Veneto” e Interse-
zionale di “Scialpinismo Monte Messer”.  Dopo un secolo dalla 

fondazione, il Club 
Alpino Italiano del-
la Sezione di Vitto-
rio Veneto, rimane 
un punto di riferimento per tutti gli amanti della montagna, 
dell’escursionismo, dell’alpinismo, dell’alpinismo giovanile, 
dello scialpinismo, dello sci alpino, della speleologia e delle 
attività outdoor in genere, continuando a promuove la cono-
scenza, la valorizzazione del patrimonio naturalistico e cultura-
le delle montagne ed anche la tutela del territorio attraverso la 
manutenzione della sentieristica di competenza e delle opere 
alpine di sua proprietà. Inoltre il CAI sezionale è promotore di 
varie iniziative culturali che mirano a di�ondere la conoscenza 
e il rispetto dell’ambiente in genere, dei valori intrinsechi della 
frequentazione della montagna, con un’enfasi sulla prevenzio-
ne e la sicurezza.

Pure il coro CAI locale, negli ultimi vent’anni, è stato un’impor-
tante realtà nella “Coralità Vittoriese” e non solo, cantando della 
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montagna e delle 
sue tradizioni ed 
organizzando di-
versi eventi cultu-
rali. Tutto questo 
si è potuto vedere 
nella eccezionale 
mostra fotogra�ca 
e nelle locandine 
storiche realizzate 
a china dal 1968 al 
1983 da don Pietro 
Zaros (estro, mati-
ta e scarponi), che 
il CAI Vittoriese ha 
allestito nelle 13 
sale del Palazzo 
Todesco presso 
Piazza Flaminio di 
Vittorio Veneto.

Una testimonian-
za storica ed istitu-
zionale del passato e del presente di una delle più importanti 
associazioni alpinistiche e ambientaliste del territorio, attraver-
so un elaborato progetto espositivo, con ben 220 avvincenti 
fotogra�e e 60 didascalie che hanno emozionato i numerosi 
frequentatori.
Il focus dell’esposizione, dopo una parte storica di fondazione e 
di come si andava in montagna dagli anni ’60 agli anni ‘80, era 
soprattutto quello di far conoscere le molteplici attività svolte 
dal Club Alpino Italiano della Sezione di Vittorio Veneto, sia 
ludico sportive, sia di formazione tecnica con i suoi corsi, sia 
culturali e sia di cura dei suoi sentieri e delle sue opere alpine. 
L’interesse alla mostra si era già percepito all’inaugurazione del 
9 agosto 2025, con un centinaio di presenze e molte autorità 
locali, testimoniato anche dalla lettera inviata dal Governatore 
della Regione del Veneto Luca Zaia, letta dal presidente CAI 
sezionale Leonardo Pradal e dal discorso della Sindaca Mirella 
Balliana della “Città di Vittorio Veneto”, la cui giunta aveva pa-
trocinato e in parte sponsorizzato l’iniziativa.
mportante altresì la testimonianza del Vice Presidente Gene-
rale del CAI Manlio Pellizzon, che ha ricordato i valori fondanti 
del Club Alpino Italiano e tutto il suo operato di�uso sul terri-
torio Nazionale. Secondo le stime del personale di guardiania, 

l’esposizione è stata visionata da un migliaio di persone, con-
siderando l’osservazione che molti non scrivevano nulla sul 
registro presenze, oppure che nel caso di un gruppo �rmava 
solo un rappresentante.
Comunque circa trecento visitatori hanno lasciato un loro com-
mento sul libro blu delle �rme sempre positivo ed emozionato. 
Le aperture dell’evento erano state programmate per cinque 
�ne settimana dal 9 agosto al 7 settembre 2025, ma conside-
rando la potenzialità d’interesse di�uso, la Giunta Comunale, in 
accordo con l’U�cio Turistico IAT di Vittorio Veneto, aveva già 
concesso delle aperture straordinarie nelle serate del 18, 19 e 
20 agosto in concomitanza con i festeggiamenti per Santa Au-
gusta patrona di Serravalle, che sono state molto frequentate. 

Apprezzando il succes-
so del progetto esposi-
tivo e la grande parte-
cipazione di pubblico, 
la Giunta Comunale 
Vittoriese ha concesso 
una proroga di altri due 
weekend, per cui la mo-
stra fotogra�ca del Cen-
tenario CAI di Vittorio 
Veneto si è conclusa la 
sera del 21 settembre 
2025.

Un evento culturale 
eccezionale per tutta la 
cittadinanza e non solo 
per gli appassionati di 
montagna.
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qrqqȍ iȍ ȏqȶ+ Rț ȏȦbkql ^ȝboql Ȉ pl`ȕ) 
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Questo l’incipit, accattivante, che si 
            poteva leggere dal sito CAI della sezione. 
E così è stato, non solo sorrisi, ma anche canto, 
musica, giochi, laboratori, letture, divulgazio-
ne… Una macedonia artistica nel bosco tra 
Pian delle Lastre e Capanna degli Alpini. 

ƗFț l``^Ƞflkȍ abȗ `bkqbk^ofl abiȘȈ prȈ 
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^ȗ crqrȞl) loȑ^kȕww^kȐl il Pjfiȍ CbȠqfȦ^ȗ7 
rkȈ dflok^qȈ pmb`f^iȍ abȐf`^qȈ ^iȘȈ 
jlkq^dkȉ) ^iȘȈ `ljrkfqȮ ȍ ^ȗ ploofȠl+
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ESCURSIONISMOEVENTI CENTENARIO

di Roberto Sonego
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Tutto questo si è svolto domenica 7 
settembre 2025. Un anno di even-

ti per celebrare i 100 anni della 
sezione CAI di Vittorio Veneto e 

non poteva mancare anche una 
giornata di festa. Il bosco di faggi se-

colari , raccontato qui e là dall’esperto 
forestale Egidio Bino, si è presentato con 

Pigi Slis che con l’amico Manuel hanno saputo sor-
prendere con delle installazioni artistiche ed ha accolto 

Sirio, mago intrattenitore che coi suoi giochi di magia ha 
fatto strabuzzare gli occhi dallo stupore ai viandanti; le 
fronde hanno circondato Gli Sconcertati, coro pop 

simpaticamente diretto da Andrea Mazzer , che 
ha incantato con le sue sonorità; Gilberto 

Pirolo si è insinuato tra gli alberi con 
la chitarra classica e ne ha 

accarezzato    le 
cortecce.

Ogni tanto faceva capolino 
Christian Rui,  attore poliedrico, 
che con incedere metasemantico parlava 
agli abeti in minoranza, che rispondevano da par loro ai faggi. 
Donatella Parpagiola, strega allegra e pittrice, si destreggiava 
tra foglie e colori e attorno a sé un viavai di giovani animatori 

del Grest di RevineLago, che facevano giocare, pensare e ancora 
giocare, muoversi e rigiocare e con la gioia nei volti, la passeggiata 

riprendeva. Ci si imbatteva poi nel coro I Borghi, uomini tutti d’un 
pezzo, voci popolari e melodie riconoscibili e Bepi Borin alla direzione 

attenta e premurosa. Un po’ più in là Cesare Travagin al sax, Elena 
Bello al clarinetto e il papà Giovanni al “bombardino” per un mix di 

note a disperdersi tra sentiero e sassi e caverne. Les Amis (Federica Basso e 
Gaetano Di Grazia alle chitarre e Elisa Da Re alle letture) a spargere note e parole 

tra rami e licheni e poi ancora il quartetto Aidan (Federica Feltrin al �auto traverso, Tullia 
Larese Roia, arpa e tastiera, Mauro Larese Roia, chitarra e gaita e Lucia Valentini, voce) per 

un repertorio dove natura e strumenti si fondono e si raccontano. In tutto questo 
mondo, alla radura della Capanna degli Alpini, non poteva mancare il menestrel-

lo con la chitarra a tracolla, l’istrionico Mauro Da Ros e le sue intramontabili e 
inconfondibili ballate, da cantare tutti assieme. Poi si sentivano echi che rim-

balzavano tra un tronco e una roccia e scivolavano tra i �li d’erba… erano i 
magici battiti sul balafon del percussionista Luigi Vitale. Quante risate coi 
volontari di Yoga della risata, rilassante e spensierata ciurma da “ridere” 

appunto e con gli Scout del reparto Vittorio Veneto 1, a far da cornice con 
altri giochi e s�de per tutti. E le api? Le api, raccontate didatticamente da Siro Bona, 

volteggiavano felici di tanta soave bellezza. Insieme a Siro, Alex e Barbara coi loro pro-
dotti tipici dell’Alpago. Gli Alpini del gruppo di Tambre, capitanati da Enzo Bortoluzzi, 
hanno magistralmente cucinato la pasta per artisti e volontari. Giungevano poi alla ra-
dura anche i “coraggiosi” del Coro Dolada, guidati e diretti da Alessio Lavina, che dopo 
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aver allietato i commensali al rifugio Semenza, si sono divertiti a continuare la festa 
col canto, accompagnati al �ato da Stefano Maso e Mario Ballotta, pure loro reduci da 
un reading musical-Dante su in rifugio. In questa jam-session goliardica e improvvisata 
si è ben inserito il duo Bortolot, ovvero Franco alla chitarra e Robi alla voce “megafonica”, 
spalleggiati dagli alpini e dagli “ultimi” organizzatori in riordino della giornata, in attesa 
della teleferica che riportava a valle strumenti e materiale; un bel momento di giovialità.
A incorniciare la passeggiata tra le magìe del bosco, rifugiati in un sorriso, ci ha pensato 
il bravo Guido Viel, dell’Orienteering Tarzo che ha posizionato tante lanterne bianco-
arancioni per un simpatico gioco-caccia dove c’era da aguzzare la vista.

Nei due brevi discorsi u�ciali, il lusinghiero apprezzamento per l’iniziativa del sindaco 
di Tambre Sara Bona e l’emozionato ringraziamento per questo evento di appartenenza 
al CAI, da parte del presidente sezionale Leonardo Pradal.
Da parte mia, di Marcello (al quale va un sentito GRAZIE per essersi lasciato coinvolgere 
nell’organizzazione di questo particolare e signi�cativo evento), e da parte del CAI Vitto-
rio Veneto, non resta che ringraziare tutti ma proprio tutti gli artisti citati in questo 
pezzo; e ancora i volontari del CAI, gli autisti delle navette, la Latteria Soligo, 
la Tipografia Bianca&Volta, Nico e Martina di Malga Mezzomiglio, 
Elena e Andrew Travagin della Pizzeria Ai Laghi, Nadia gestore 
del rifugio Semenza, Massimo Talamini (Bortolot e fotografo 
ambulante), per il contributo prezioso alla riuscita di questa 
giornata.

Un particolare grazie alla Banca Prealpi San Biagio, per 
il continuo ed indispensabile sostegno al CAI e a tutte 
le sue iniziative e manutenzioni varie.
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Da dicembre 2024 faccio parte, come aspiran-
te istruttore, della Scuola di Alpinismo “Vitto-
rio Veneto”. A dirlo così sembra ieri l’inizio di 
questa avventura, ma guardando indietro mi 
accorgo che è già passato un anno. Un anno 
denso, fatto di corsi, di giornate in parete, di 
sere passate in sede tra manuali, appunti e 
materiali. Un anno in cui ho imparato a guar-
dare la montagna e l’alpinismo da una pro-
spettiva nuova: non più con gli occhi del cor-
sista che deve imparare per sé, ma con quelli 
di chi vuole trasmettere ciò che ha appreso, la 
propria esperienza, la propria passione.
Essere “aspirante” signi�ca mettersi in ascolto. 
Osservare i metodi, le sfumature, la calma e 
la fermezza con cui gli istruttori trasmettono 
nozioni e gestiscono situazioni complesse. 
Ma significa anche cominciare a entrare in 
quella responsabilità che l’insegnamento 
comporta: saper leggere l’ambiente, valutare 
i rischi, decidere quando proseguire e quan-
do è il momento di fermarsi.

Perché il vero alpinista non è quello che raggiunge la cima, ma 
quello che torna a casa.
Nel 2025 ho avuto la fortuna di seguire i corsi della scuola in 
tutte le loro sfaccettature: dall’Introduzione alle Ferrate, spesso 
sottovalutate ma tutt’altro che banali, al corso di Arrampicata 
su Roccia, più tecnico e dedicato a chi già frequenta la monta-
gna. Fino ad arrivare al corso di Alpinismo Base, dove si incon-
trano persone che partono da zero, ma portano con sé una 
grande curiosità e la voglia di imparare.
Osservare i corsisti all’inizio e poi alla �ne del corso è un’espe-
rienza straordinaria: vedere la loro crescita, la fiducia che 
aumenta, la consapevolezza che prende forma passo dopo 

Un anno
da
aspirante
di Antonio Ste�an
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passo. Ogni istruttore ha il suo stile, ma 
tutti hanno un obiettivo comune: mettere 
al centro il corsista, il suo benessere, la sua 
motivazione.
Il vero banco di prova, per noi aspiranti, sono 
state però le lezioni teoriche in sede. Prepa-
rare e condurre una serata su temi come la 
meteorologia, la geologia o i nodi – cardine 
dell’alpinismo – signi�ca studiare, ma anche 
saper comunicare. È qui che si impara a tra-
sformare la conoscenza in comprensione, e 
la tecnica in �ducia.
Il ruolo dell’aspirante non è solo osservare, 
ma supportare. Siamo un aiuto prezioso per 
gli istruttori, soprattutto durante le uscite 
pratiche: un occhio in più sulla sicurezza, 
una mano in più per gestire il gruppo, un 
ponte tra corsisti e istruttori.
È un esercizio continuo di attenzione e 
concentrazione, perché in montagna nulla 
è scontato. Un vero istruttore deve essere 
solido nelle manovre, ma anche capace di 

“guardare fuori da sé”, mantenendo la calma 
e la lucidità per vigilare sugli altri.
Va ricordato, però, che l’aspirante non si 
occupa mai dei corsisti in modo autonomo: 
ogni sua azione è sempre supervisionata e 
indirizzata da un istruttore quali�cato.
Tra tutte le esperienze vissute, l’uscita �nale 
del corso A1 sulla Presanella (3.556 m) è sta-
ta la più memorabile. Una cima che impone 
rispetto, sia per la quota che per l’impegno 
�sico.
Siamo partiti dal rifugio Segantini, in Val 
d’Amola, alle cinque del mattino. Sopra 
di noi un cielo limpido, trapunto di stelle; 
sotto, il silenzio tagliato solo dai passi sulla 
neve ghiacciata. Quando l’alba è arrivata, ha 
incendiato le pareti attorno a noi di un rosso 
vivo, e per un attimo tutto si è fermato: la 
fatica, il freddo, i pensieri.

Superato il bivacco Brigata Orobica, la salita 
è proseguita regolare �no alla croce di vetta, 
che abbiamo raggiunto poco dopo mezzo-
giorno. Dalla cima, lo sguardo spaziava sulle 
lontane Dolomiti, sul Carè Alto, sull’Adamel-
lo. Un mare di nuvole sotto di noi, un cielo 
terso sopra: la montagna nella sua forma 
più pura.
Dopo la vetta, la lunga discesa. È lì, spesso, 
che si impara di più: tra la stanchezza e il 
silenzio dei rientri, parlando con i corsisti, 
ascoltando le loro motivazioni. Molti raccon-
tano le stesse radici: le prime escursioni, la 
voglia di spingersi un po’ più in alto, ma anche 
il desiderio di farlo con consapevolezza. E qui 
sta il senso profondo dei corsi: aiutare chi ama 
la montagna a costruire un bagaglio di cono-
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scenze per a�rontarla in modo più sicuro. Perché lo ri-
petiamo sempre: il rischio zero in montagna non esiste.
Da alpinista non si smette mai di imparare. 
Il percorso da aspirante istruttore è lungo e impegna-
tivo, ma regala soddisfazioni immense. Ti insegna a 
guardare meglio — la montagna, i compagni, te stesso.
Ogni uscita è una lezione di umiltà, ogni vetta un ri-
cordo che resta, ogni errore un passo avanti verso la 
consapevolezza.
Forse è proprio questo il senso dell’essere aspirante: 
vivere la montagna con occhi nuovi, sapendo che 
insegnare non è mai solo trasmettere tecniche, ma 
condividere un modo di stare al mondo — in equilibrio 
tra entusiasmo e prudenza, tra sogno e realtà, tra il 
desiderio di salire e la saggezza di tornare.
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La
bellezza
che non

vediamo
di Francesca Marchi
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I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo

Domenica mattina ci siamo svegliati presto per la prima esperienza 
in grotta delle nostre vite e mai avremmo pensato di poter vedere 
tanto splendore così nascosto agli occhi del mondo. 
Il 5 ottobre 2025 noi allievi ci siamo trovati con gli istruttori dei Grup-
pi Speleologici di Vittorio Veneto e Oderzo, per iniziare in ambiente il 
corso di introduzione alla speleologia. Il tempo non era dei migliori, 
pioveva dalla notte prece-
dente, ma senza perderci 
d’animo ci siamo diretti 
verso la Grotta di Ternoviz-
za, situata nel Comune di 
Duino Aurisina. Abbiamo 
passato l’avvicinamento 
cercando di evitare le poz-
zanghere, con gli ombrelli 
aperti, per non ritrovarci 
già bagnati fradici prima di 
entrare in grotta.  

Mille pensieri ci occupava-
no la mente, fino quando 
non siamo arrivati davanti 
all’accesso della cavità, una 
scalinata rudimentale mol-
to affascinante. Finalmen-
te eravamo all’interno di 
una grotta, ma ancora non 
sapevamo cosa ci stesse 
aspettando più in profon-
dità. 

Indossati il casco, l’imbrago 
e accese le torce, dopo po-
chi metri ecco la strettoia 
da dove ha avuto inizio la 
nostra avventura. Il balla-
toio si affacciava su un imponente pozzo verticale, dove ci siamo 
assicurati alle corde precedentemente posizionate dagli istruttori e 
abbiamo iniziato la discesa del pozzo. Man mano che scendevamo la 
luce esterna si faceva sempre più �oca e distante, ma le nostre lam-
pade frontali iniziavano ad illuminare tutta la bellezza del sottosuolo. 

La grotta di Ternovizza è una delle cavità più suggestive del Carso 
Triestino, che vanta uno sviluppo planimetrico di 470 metri e rag-
giunge una profondità e un dislivello totale di 95.2 metri, con una 
quota di fondo pari a 179.8 metri.

Grotta di
Termovizza

di Francesca Marchi

Di�cile è trovare le parole per raccontare lo spettacolo 
che la natura ha creato in migliaia di anni. Ai nostri 
occhi si sono presentate delle sale immense caratteriz-
zate da stalagmiti, stalattiti, colonne, vele, formazioni 
a pancetta, venature e ondulazioni di strati di calcite 
accumulati nel tempo, vaschette di acqua con all’in-

terno piccoli crostacei acquatici chiamati Niphargus, 
organismi depigmentati e ciechi e, appesi a testa in giù, 
gli immancabili pipistrelli! 
Una volta arrivati tutti in fondo alla grotta, nell’ultimo 
salone ci siamo fermati per una pausa pranzo rigene-
rante, al cospetto di enormi vasche concrezionate e 
colonne che sembravano canne d’organo. Dopo aver 
riso, scherzato e bevuto del tè caldo fatto al momen-
to dal direttore del corso, siamo partiti per la risalita. 
Frazionamento dopo frazionamento, pedalata dopo 
pedalata, attentamente seguiti dai nostri istruttori 
nei diversi passaggi, pensavamo a quanta bellezza c’è 
sotto ai nostri piedi…e �nalmente eravamo riusciti ad 
ammirarla in prima persona! 

Appena usciti dalla grotta siamo stati avvolti dalla luce 
del tramonto, che facevamo fatica a guardare avendo 
ancora gli occhi abituati al buio, dall’odore del bosco 
e dal canto degli uccelli. Ci siamo voltati per rivede 
l’ingresso del luogo magni�co da cui eravamo appena 
usciti, così distante e al contempo così vicino al mondo 
esterno, un universo parallelo che abbiamo iniziato a 
scoprire con questa fantastica prima uscita in grotta!
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Lag�a� svelat�
tƻǊŬŘƻ Ŝ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀΣ ƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴ ǉǳƻǘŀΧ

wƛŦǳƎƛƻ ƳŀƭƎŀ /ŀǳǊƛƻƭΣ ½ƛŀƴƻ Řƛ CƛŜƳƳŜΣ ну ŀƎƻǎǘƻ нлнрΣ 
ƻǊŜ мфΣ ŦǊŀŘƛŎƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀΦ 9ƴǘǊƛŀƳƻΦ Lƭ ƎŜǎǘƻǊŜ Ŏƛ ŀŎŎƻ-
ƎƭƛŜ Ŏƻƭ ǎƻǊǊƛǎƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ŎǳǊƛƻǎƛǘŁ Řƛ ŎƘƛŜŘŜǊŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻǎŜŎ-
ŎƻΣ Ǿƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀΦ 5ǳŜ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ǎƛƳǇŀǝŎƘŜ Ŝ 
ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛƳōŀǧŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎŜŎŎƻΦ !ƭ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ 
ŎǳǊƛƻǎƛ Ǝƭƛ ŎƘƛŜŘƛŀƳƻ ƴƻǝȊƛŜ Řƛ ǾŀǊƛƻ ƎŜƴŜǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǘŜǊȊŀ 
Ǿƻƭǘŀ άƳŀ Ǿƻƛ ǎƛŜǘŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ǇǊƻǎŜŎŎƻέΣ ƎǳŀǊŘƻ Ŭǎ-
ǎƻ ƛƭ Ǿƛǎƻ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻǊŜ Ŝ ƛƴ ǳƴ ƭŀƳǇƻ Ƴƛ ǘƻǊƴŀ ƛƴ ƳŜƴǘŜ 
ǳƴ ƅŀǎƘΦ !ƴŎƘŜ ƭǳƛ Ƴƛ ƎǳŀǊŘŀ ŜΧ ŎŀǊǊŁƳōŀ ŎƘŜ ǎƻǊǇǊŜ-
ǎŀΗΗ ¢ƻƳƳŀǎƻ tŀŎƘŜǊ Ǿǎ wƻōŜǊǘƻ {ƻƴŜƎƻΦ tŀȊȊŜǎŎƻΗΗ /ƛ 

ǊƛǘǊƻǾƛŀƳƻ ŜǎŀǧŀƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ пл ŀƴƴƛΦ 9ǊŀǾŀƳƻ ŎƻƳǇŀ-
Ǝƴƛ Řƛ ƴŀƧŀ ŀ tŀŘƻǾŀ ƴŜƭ мфурΦ !ōōǊŀŎŎƛΣ ǳǊƭŀ Řƛ Ǝƛǳōƛƭƻ 
Ŝ ƭŀ ǎŜǊŀǘŀ Ŏƻƛ .ƻǊǘƻƭƻǘ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƛ ƳƻŘƛΦ 
[ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŀǎǇŜǧŀǘƻΣ ŜƳƻȊƛƻƴŀƴǘŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǎŜ 
ƴŜ Ǿŀ ǘǊŀ ǊƛŎƻǊŘƛ Ŝ ŀƴŜŘŘƻǝΤ Řƛ ŎƻƳŜ ƭǳƛΣ ¢ƻƳƳŀǎƻ Ŝ ƛƭ 

άǾŜǊƻ ƎŜǎǘƻǊŜέ ǎǳŀ ƳƻƎƭƛŜ .ŀǊōŀǊŀΣ Ƙŀƴƴƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƛƴǘǊŀ-
ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ƳŜǎǝŜǊŜΦ ¦ƴŀ ƎŜǎǝƻƴŜ ǎƻƭŀǊŜ Ŝ ǳƳŀƴŀ 
ŎƘŜ ǎƛ ƴƻǘŀ Ŝ ǎƛ ǇŜǊŎŜǇƛǎŎŜ ǘǳǧŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜŘŜǊŜ ƎƛƻǾƛŀƭŜΣ 
ǎŜǊŜƴƻ Ŝ ǊƛǎǇŜǧƻǎƻ Řƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ŎƻƳǇƛǝΣ ǘǊŀ ƎŜǎǘƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ-
ǎƻƴŀƭŜΤ bƻƴ ŎƻǎƜ ǎŎƻƴǘŀǘƻΣ ŎƻƳǇƭƛƳŜƴǝΗ

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ƻōƛŜǩǾƻ ŝ άƎƛǊŀǊŜέ ƛƭ [ŀƎƻǊŀƛΣ ŎŀǘŜƴŀ Ŏƻƴ ŀƭǘŜǊ-
ƴƻ ǘŜǊǊŜƴƻ Řƛ ǇƻǊŬŘƻ Ŝ ƎǊŀƴƛǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǝŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǇƻǊŬŘƻ 
ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƛ [ŀƎƻǊŀƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎŀƭǇŜǎǝŀƳƻ ǎǳƭ ǎŜƭ-
Ŏƛŀǘƻ Řƛ ƳƻƭǘŜ ŎƛǧŁΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ŬƴŜ ŀƎƻǎǘƻ ǇǊƛƳƛ 
Řƛ ǎŜǧŜƳōǊŜΣ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ǎƛƭŜƴ-
ǝΣ ƭƻƴǘŀƴŜ Řŀƛ άƎǊŀƴŘƛέ ƎƛǊƛ ǘǳǊƛǎǝŎƛ ŘŜƭƭŜ 5ƻƭƻƳƛǝΣ ǇǳǊ 
ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǘǳǊƛǎǝŎƻ ŘŜƭ ¢ǊŜƴǝƴƻΦ [ŀƎƻǊŀƛΣ 
[ǳƴƎƘƛǎǎƛƳŀ ŎŀǘŜƴŀ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ǘǊŀ ƛ сл Ŝ Ǝƭƛ ул ƪƳ ƛƴ 
ƭǳƴƎƘŜȊȊŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ /ƛƳŀ ŘΩ!ǎǘŀ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ǳƴ 
ǇƻΩ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ 

Řƛ wƻōƛ .ƻǊǘƻƭƻǘ
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!ƭ /ŀǳǊƛƻƭΣ ƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ CǊŀƴŎƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŎŀǊƛŎŀƴƻ 
ƭŀ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƴǘŀƴŘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳǊŀ Ŏƛ ŀǧŀǊ-
ŘƛŀƳƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜƴȊŀΣ Ƴŀ ƴŜ ŝ Ǿŀƭǎŀ ƭŀ ǇŜƴŀ ǇŜǊŎƘŞ 
ƴŜƭ ŦǊŀǧŜƳǇƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ Ŝ ǊƛǳǎŎƛŀƳƻ 
ŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŘǳŜ ƻǊŜ Řƛ ǎŀƭƛǘŀ ŀǎŎƛǳǩΦ 
tƻƛ ŝ ǳƴ Ŏƻƴǝƴǳƻ άŎŀǾŀ Ŝ ƳŜǝέ Řƛ ǇƻƴŎƘƻ Ŝ ŎƻǇǊƛ 
ȊŀƛƴƻΦ ¦ƴŀ ǇƛƻƎƎŜǊŜƭƭŀ ŬƴŜ Ŝ ŦŀǎǝŘƛƻǎŀ Ŏƛ ŀŎŎƻƳ-
ǇŀƎƴŀ ǇƛǴ ƻǊŜ ǇŜǊ ƛ Ǉŀǎǎƛ {ŀŘƻƭŜ Ŝ /ǳǇƻƭŁ Ŭƴƻ ŀƭ 
ǊƛŦǳƎƛƻ aŀƭƎŀ /ƻƴǎŝǊƛŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ .ŀƛǘŀ 
/ŀǳǊƛƻƭΣ ǊƛƳŜǎǎŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ƴǳƻǾƻ ƛƴ ǾŜǎǘŜ 
Řƛ ǊƛŦǳƎƛƻΦ 9ƴǘǊŀƳōŜ Ŏƻƴ ǾƛŎƛƴŜ ƭŜ ƳŀƭƎƘŜ άŀǩǾŜέ 
Ŏƻƴ ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻ Ŝ ǇŀǎǘƻǊƛ ŀŘ ŀŎŎǳŘƛǊƭƛΦ ¦ƴŀ 
ŎŀƭŘŀ ǎǘǳōŜ Ŝ Ŏƛ ǎƛ ǊƛǎǘƻǊŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ǳƎƎƛƻ-
ǎƻΦ [ŀ ōǊŀǾŀ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ CŀōƛŀƴŀΣ ƎŜǎǘƻǊŜΣ Ŏƛ 
ǊŀŎŎƻƴǘŀ Řƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǘǳǊƛǎǝ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻ 
Řƛ ǊƛŦǳƎƛǎǘŀΣ ŀǇǇŀƎŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀΣ ƴƻƴƻ-
ǎǘŀƴǘŜ ǘŀƴǝ ǎŀŎǊƛŬŎƛΦ 
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Lƭ ǘŜǊȊƻ ƎƛƻǊƴƻ ǎƛ ǇǊŜŀƴƴǳƴŎƛŀ ƎƛŁ ōŀƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǘŜƳǇƻǊŀ-
ƭŜ ƴƻǧǳǊƴƻΦ tŀǊǝŀƳƻ ŀ ŎƛǇƻƭƭŀΣ ǇǊƻƴǝ ŀƭƭŜ ǎπǾŜǎǝȊƛƻƴƛ Ǿƻ-
ƭŀƴǝΦ ¦ƴ ƭǳƴƎƻ ƛǝƴŜǊŀǊƛƻ ŎƻǎǘŜƎƎƛŀƴŘƻ ƭŀƎƘŜǩ Řƛ ǘǳǧŜ ƭŜ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΦ {ǇŜŎŎƘƛ ŦŜǊƳƛ Ŝ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎƛ Řƛ ƛƴǝƳƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛΦ 9 

ƛƴǘŀƴǘƻ ǇƛƻǾŜ Ŝ ƛƭ 
ǎǳŘƻǊŜ ǎƛ ƳŜǎŎƻ-
ƭŀ ŀƭƭŜ ƎƻŎŎƛƻƭƛƴŜ 
Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ŎƘŜ ŀŎ-
ŎŀǊŜȊȊŀƴƻ ƛ ƴƻǎǘǊƛ 

άǇŀǎǘǊŀƴƛέΣ ǇƻƴŎƘƛΣ 
ǘŜƭƛΣ ŎƻǇǊƛ ȊŀƛƴƛΣ 
ōŜǊǊŜǩΧ ǘǳǧƻ ƛƭ 
ŎŀƭȊŀōƛƭŜ ŎŜ ƭΩŀō-
ōƛŀƳƻ ƛƴŘƻǎǎƻΦ 
[ΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǘŀƴǘƻ 
si fa desiderare in 
ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǝΣ ǉǳƛ ŝ 

ŀōōƻƴŘŀƴǘŜΣ ǊƛƎŀƎƴƻƭƛΣ ǊƛƛΣ ǘƻǊǊŜƴǝΣ ƭŀƎƘƛΦ hǊƳŀƛ ǎƛŀƳƻ ǳƴ 
ǘǳǧΩǳƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ ŀ ǾƻƭǘŜ ōŀǧŜƴǘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ƭŜƎƎŜǊƛǎǎƛ-
ƳŀΦ DǳŀǊŘŀƴŘƻ ƛ ƳƛŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ŀǾŀƴǝ ŀ ƳŜΣ 
Ƴƛ ǇŀǊŜ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛƴ ǊƛǝǊŀǘŀΧ ƻǎǎŜǊǾƻ ƛ ŘƛƴǘƻǊ-
ƴƛ Ŝ ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ŎŀǎǳŀƭŜΤ ǘǊƛƴŎŜŜΣ ŎŀƳƳƛƴŀƳŜƴǝΣ 
ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ǎŎƻǊƎƻƴƻ ǉǳŀ Ŝ ƭŁΧ ƻǊƳŀƛ ŦǊŀƴŀǝ Ŝ ŘƛǊƻŎŎŀǝ 
Řŀƭ ǘŜƳǇƻΣ ŘƛǎǎŜƳƛƴŀǝ Řƛ ŀǊōǳǎǝ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǇǊŜƴŘƻƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ 
ƘŀōƛǘŀǘΦ {ǘŀƴŎƘƛ Ŝ ǳƳƛŘƛŎŎƛΣ ŀǊǊƛǾƛŀƳƻ ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ aŀƭƎŀ 
/ŀŘƛƴŜƭƭƻΦ 

¦ƴŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀΦ ±ŜǊŀ άƳŀƭƎŀέ Ŝ ǇǳǊŜ άǾŜǊƻέ ǊƛŦǳƎƛƻ ǇŜǊ ƛ 
ǾƛŀƴŘŀƴǝΦ tƻŎƻ ǎƻǧƻ ƛƭ tŀǎǎƻ aŁƴƎƘŜƴΣ 5ŀƴƛŜƭŀΣ ƎƛƻǾŀƴŜ 
ƎŜǎǘƻǊŜΣ Řŀ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŀŎŎǳŘƛǎŎŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Řŀ ǇŀǎŎƻƭƻΣ Ǌƛ-
ǎǘƻǊŀƴŘƻ Ŝ άŎƻŎŎƻƭŀƴŘƻέ ŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎǝ Ŝ ƻǎǇƛǝ Řƛ ǇŀǎǎŀƎ-
ƎƛƻΦ Lƴ ǘǳǧƻ ǉǳŜǎǘƻ ŀƛǳǘŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƳǇŀƎƴƻ aŀǧŜƻ Ŝ Řŀƛ 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ tŀƻƭŀ Ŝ {ǘŜŦŀƴƻΦ ¢ŀƴǘƻ ŘƛǎŎǊŜǘŀ Ŝ ƳƛǎǳǊŀǘŀ 5ŀƴƛŜƭŀΣ 
ǉǳŀƴǘƻ ƛǎǘǊƛƻƴƛŎƻ Ŝ ǎƛƳǇŀǝŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘŀƎƛƻǎƻ aŀǧŜƻΣ ŀ 
ǎǳƻ ŀƎƛƻ ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΣ ƴŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘŀǊǎƛ Ŝ ŀũŀōǳƭŀǊŜ ŎƘƛ 
ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ άƭƻǊƻέ ǊŜƎƴƻ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀΦ ! /ŀŘƛƴŜƭƭƻΣ ƛ .ƻǊǘƻƭƻǘ 
ǊƛŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ōŀƳōƛƴƛ Ŝ ƛ ǎŀǇƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎƛ ƳŜǎŎƻƭŀƴƻ 
ŀƛ ǊƛŎƻǊŘƛΦ CǊŀƴŎƻΣ aŀǊŎŜƭƭƻ Ŝ aŀǊŎƻ ǇǊƻǾŀƴƻ ƭŀ ƳǳƴƎƛǘǳǊŀ 
ŘŜƭƭŜ ǾŀŎŎƘŜ Řŀ ƭŀǧŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ aŀǧŜƻΣ ŎƘŜ ǎǇƛŜƎŀ Ŏƻƴ 
ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŀǇƛŜƴȊŀΦ aŀǎǎƛƳƻ ǎƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ Ŏƻƴ ŎŀǇǊŜ Ŝ 
Ƴŀƛŀƭƛ ǎŎŀǧŀƴŘƻ Ŧƻǘƻ ŀ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ǇŜǊ ƛ ǊƛŎƻǊŘƛΦ Lƻ Ƴƛ 
ŦŀŎŎƛƻ ŀƳƛŎƻ ƛƭ ŎŀƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƭƎŀΣ ǳƴ ǇŀǎǘƻǊŜ ŘŜƭ [ŀƎƻǊŀƛΣ 
ǊŀȊȊŀ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řƛ ŀǊƳŜƴǝ Ŝ ƎǊŜƎƎƛΦ Lƭ ōǳƻƴ 
ƭŀǧŜ ŀǇǇŜƴŀ ƳǳƴǘƻΣ ǉǳŜƭƭŀ Ǉŀƴƴŀ ŎƘŜ ŀŶƻǊŀ Ŝ ǎŀ Řƛ ƴƻƴ-
ƴƛΤ ƭŜ ǳƻǾŀ ŦǊŜǎŎƘŜ Řŀƭ Ǉƻƭƭŀƛƻ ŀƭƭŀ ŎǳŎƛƴŀ ŀ ƪƳ ǎƻǧƻȊŜǊƻΦ 
¢ǳǩ ƛ ǇǊƻŦǳƳƛ Řƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǉǳƛ 
ǎƛ ŦƻƴŘƻƴƻ ƛƴ ǎŜƳōƛŀƴȊŜ ŎƻƭƻǊ 
ŬŜƴƻΣ ǎƻŶŎŜ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƴŦƻƴ-
ŘƛōƛƭŜ ƻŘƻǊŜ ŘΩŀƭǇŜƎƎƛƻΦ tƻƛ 
ƭŀ ŎŜƴŀ ǘǳǩ ŀǎǎƛŜƳŜΣ ƎŜǎǘƻǊƛ 
Ŝ .ƻǊǘƻƭƻǘ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ 
!ǧƻǊƴƻ ŀ ǳƴŀ ǘŀǾƻƭŀ ƛƳōŀƴŘƛ-
ǘŀΣ ōŀǧǳǘŜ Ŝ ŘƛǎŎƻǊǎƛ άǎŜǊƛέ ǎƛ 
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ƛƴŦǊŀƳŜȊȊŀƴƻ ŀƎƭƛ ŀǎǎŀƎƎƛ ŘŜƭ ōǳƻƴ Ŏƛōƻ Ŧŀǧƻ ƛƴ ŎŀǎŀΣ ŀƭƭŀ 
ǘƻƳŀ Řƛ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎŎƛƻƎƭƛŜ ƛ ǎŜƴǎƛΦ !ƭ ƎǊŀǇǇƛƴƻ ŘŜƭƭŀ 
ōǳƻƴŀƴƻǧŜ Ŝ ǎƻƎƴƛ ŘΩƻǊƻΦ [ŀ Ƴŀǩƴŀ ŝ ǳƴ ŀǊǊƛǾŜŘŜǊŎƛ Řƛ 

ŀƴƛƳƛ Ŝ Řƛ ǎƻǊǊƛǎƛΣ Řƛ Ŧƻǘƻ Ŝ Řƛ Ŏƻƴ-
ǘŀǩΦ ¦ƴ ŎƛŜƭƻ ǎŜƴȊŀ ƴǳōƛ Ŝ ƛƴŀ-
ǎǇŜǧŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀȊȊǳǊǊƻ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ 
Řƛ ǊŜƎŀƭŀǊǎƛ ŀƎƭƛ ƛƴǘǊŜǇƛŘƛ ŘŜƛ Ƴƻƴ-
ǝΦ {ǳƛ ƴƻǎǘǊƛ ǇŀǎǎƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ŀ 
ŎƻƭƻǊƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ǎƻƭƻ ƛƴ-
ǘǊŀǾƛǎǘƻΣ ǘǊŀ ǎǇŀƎƘŜǩ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ 
ŦǳƳƛ Řƛ ŎƻƴŘŜƴǎŜΦ LƳƳŀƎƛƴƛŀƳƻ 
ŎƻǎƜ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎŎƻǊǎƛ ǊƛǾŜǎǝǝ Řƛ ƭǳŎŜ 
Ŝ ǎƻƭŜ ŜŘ ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ 
Ŏƛ ƛƳƳŜǊƎƛŀƳƻ ƻƎƎƛΦ !ƴŎƻǊŀ Ƴŀƭ-

ƎƘŜΣ ŀƴŎƻǊŀ ǊƛǎǘƻǊƛΣ ƛƭ ƭŀƎƻ [ŀƎƻǊŀƛ ŀ ǊƛŎŀƳŀǊŜ ƭƛƳǇƛŘŀƳŜƴǘŜ 
Ǿŀƭƭƛ ŘŀƭƭΩŀǎǇŜǧƻ ǎŀŎǊƻ Ŝ ǎŜƭǾŀƎƎƛƻΦ

 5ƻƳŜƴƛŎŀ ом ŀƎƻǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǇƻǇŜŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻΤ ŘŀƭƭŜ 
тΣол ŀƭƭŜ нл ǇŜǊ ŘƻŘƛŎƛ ƻǊŜ Ŝ ƳŜȊȊŀ Řƛ ŎŀƳƳƛƴƻΣ Ŏƻƴ ǊŀǊŜ 
Ŝ ōǊŜǾƛ ǇŀǳǎŜΣ ǇŜǊ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŀ 
½ƛŀƴƻ Ŝ ǎǘǊŀǾŀŎŎŀǊǎƛΣ ǎŬƴƛǝΣ ƛƴ ŦǳǊƎƻƴŜΦ

L [ŀƎƻǊŀƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǝ ŀǎǇŜǩΣ Řƛ ǊƛŦǳƎƛ Ŝ ƳŀƭƎƘŜ ƳƻƴǝŎŀǘŜΣ Řƛ 
ƎŜǎǘƻǊƛ ŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǉǳƻǘŜ ǊƻǎŀΤ ŘƻƴƴŜ ƳƻǝǾŀǘŜΣ 
ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜƴǝΣ ǎƻƎƴŀǘǊƛŎƛ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘŜΦ DƛƻǾŀƴƛ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ 
ƭŀ ǎŀƴƴƻ ƭǳƴƎŀ Ŝ Ŏƛ Ŧŀƴƴƻ άǎŀǇŜǊŜέ ŎƘŜ ƎŜƴǝƭŜȊȊŀ ŀōōƛƴŀǘŀ 
ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭŀ ŦƻǊȊŀ ŬǎƛŎŀΦ

9 ƴƻƛ ƳŀǎŎƘƛ ƳŜǩŀƳƻ ƛƴ Ȋŀƛƴƻ Ŝ ǇƻǊǝŀƳƻ ŀ ŎŀǎŀΦ

¦ƴ ƎƛǊƻ .ƻǊǘƻƭƻǘ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇƛƎƭƛƻ ǘǳǧƻ ŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ Ŏƛ 
Ƙŀ Ŧŀǧƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜ 
ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ Ǉŀ-
ǎǘƻǊƛȊƛŀ ŘΩŀƭǘŀ ǉǳƻ-
ǘŀΣ ǇŜŎƻǊŜΣ ŎŀǇǊŜΣ 
ƳǳŎŎƘŜΣ Ŏƻƛ ƭƻǊƻ 
ǇŀǎǘƻǊƛ ŀ ŘǳŜ Ŝ ŀ 
ǉǳŀǧǊƻ ȊŀƳǇŜ Ŝ 
ǳƴŀ ǾŀƭƭŜ ǎŜƳƛǎŎƻ-
ƴƻǎŎƛǳǘŀ Ƴŀ ŎƻǎƜ 
ǇǊŜƎƴŀ Řƛ Ǉŀǎǘƻ-
ǊƛȊƛŀΣ ƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƛ 
aƼŎƘŜƴƛΣ ǎƻǊǘŀ Řƛ 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƛ-
ƎƛƴŜ ŎƛƳōǊŀΣ Ƴƻƭǘƻ 
ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀΦ  {ǳ Ŝ ƎƛǴ ǇŜǊ ƛƭ ǾƛǧƻǊƛŜǎŜ Ŝ ƭŜ Ǉƛŀ-
ƴǳǊŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜΣ ǎǳƭ aƻƴǘŜ tƛȊȊƻŎ ƻ ǎǳƭ /ƻƭ ±ƛǎŜƴǝƴΣ ǉǳŀƴŘƻ 
ǾŜŘǊŜǘŜ ǇŜŎƻǊŜ ǇŀǎŎƻƭŀǊŜΣ ŦŀŎƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŀƳƛŎƛ 
aƼŎƘŜƴƛΦ /ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǘŀ ƭŀ ǾŀǎǝǘŁ ŘŜƛ [ŀƎƻǊŀƛΣ ǎǘŀ ƭŀ Ǿŀǎǝ-
ǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǝ ƳƻƴŘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻΦ ±ƻƭǝΣ ƴƻƳƛΣ ƴŀǘǳǊŀ 
ŜΧ .ƻǊǘƻƭƻǘΣ ǇƛŎŎƻƭƻ ǎŜƳŜ Řƛ ǎŎŀƴȊƻƴŀǘŀ ŀƭƭŜƎǊƛŀ ƎŜǧŀǘƻ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘŀ ǾŀǎǝǘŁΦ 9 Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ŀŎŎƻǊǝ ŎƘŜ ƴŀǎŎƻƴƻ ŀƭǘǊƛ ƎŜǊƳƻ-
Ǝƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΦ

.ǳƻƴŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŎŀǊƛ ƭŜǧƻǊƛΦ
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A gennaio 2024, al termine del diploma in Medicina 
Generale e durante il mio corso di perfezionamento 
in Medicina di Montagna con l’Università di Padova, 
si è presentata un’opportunità per me irrinunciabile: 
quella di conciliare alpinismo e medicina in una 
spedizione scienti�ca in India, prevista per l’autunno 
dello stesso anno. 
Il periodo sarebbe stato perfetto — avrei aperto il mio 

ambulatorio di Medicina Generale appena un mese 
dopo — e così, nei mesi successivi, ho avuto modo di 
approfondire il progetto e conoscere i miei compagni 
di spedizione:  Giorgio Martini, farmacista della Val di 
Cembra; Romeo Uries, infermiere di Pronto Soccorso 
piemontese; e Maria Grandesso, specializzanda in 
Anestesia e Rianimazione dell’ospedale di Udine. 
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La meta sarebbe stata il Kedar Dome, 
una montagna indiana di 6831 metri, 
da raggiungere attraverso la sua parete 
nord. Il Kedar Dome si trova nella valle 
del Gangotri, poco oltre le sorgenti del 
Gange, circondato da cime leggendarie 
come lo Shivling, i Bhaghirati e il Meru. 
Per me, appassionato di montagna e 
di medicina, si trattava di un’occasione 
straordinaria: una spedizione che univa 
ricerca scienti�ca e avventura in uno de-
gli scenari più maestosi del pianeta. 
 
La parte scienti�ca della missione preve-
deva tre progetti di ricerca.   
Il primo, per l’Università di Padova, con-
sisteva in un prelievo muscolare della co-
scia — e�ettuato prima della partenza e 
poi ripetuto al ritorno — per valutare le 
modi�che che l’alta quota comporta sul 
tessuto muscolare in termini di vascola-
rizzazione e composizione.   Il secondo, 
organizzato dall’Università di Chieti, pre-
vedeva la raccolta di campioni di urina 
durante l’ascesa e la discesa, a�ancata 
dal monitoraggio quotidiano dei nostri 
parametri vitali: pressione arteriosa, fre-
quenza cardiaca e saturazione.   
In�ne, il terzo progetto, nato da una 
mia personale passione per l’ecogra�a, 
riguardava la registrazione dei segni 
ecogra�ci di edema polmonare durante 
le fasi di acclimatamento, ascesa e di-
scesa, mediante un ecografo portatile 
wireless. L’obiettivo era intercettare pre-
cocemente eventuali alterazioni dovute 
alla quota. 
A distanza di mesi, ripensando a 
quella missione, la de�nirei una vera 

e propria spedizione scienti�ca in 
alta quota, a�rontata con lo stes-
so rigore di un laboratorio ma con 
lo spirito di un’avventura alpinistica.   
Eravamo quattro volontari, senza 
sponsor, animati solo dalla passione e 
dalla voglia di contribuire alla ricerca. 
 
Una volta arrivati in India abbiamo rag-
giunto Gangotri, villaggio di profonda 
natura religiosa e sede di partenza per 
il nostro avvicinamento, che in quattro 
giorni ci avrebbe portati al campo base a 
4600 m. Quella è diventata la nostra casa 
per le successive tre settimane, condivi-
sa con un altro gruppo di alpinisti sviz-
zeri. Le giornate passavano ammirando 
la parete Ovest dei Bhaghirati e sorseg-
giando chai in attesa che il nostro respi-
ro e il nostro cuore rallentassero grazie 
all’acclimatamento, prima di allestire i 
campi alti: il campo 1 a 4800m, il campo 
2 a 5600. Una volta a campo 2 abbiamo 
dovuto posticipare la salita della cima di 
un giorno e quindi prolungare di venti-
quattrore la nostra permanenza in tenda 
per condizioni meteo avverse. La notte 
del summit push siamo partiti alle 23, per 
a�rontare i 1200 metri di dislivello che ci 
attendevano, con temperature attorno ai 

-20, - 30. Il mix di ipossia e disidratazione, 
oltre ad una neve che si faceva sfondosa 
man mano che salivamo, ci ha fatto desi-
stere ai 6600m, a poche decine di metri 
dalla vetta, alle 8 di mattina. Per quanto 
1200 m possano sembrare relativamente 
pochi alla nostra quota, sono un’in�nità 
per un tentativo di vetta a 6000 metri, 
ma la conformazione della montagna 
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non permette il posizionamento di 
un campo ulteriore più alto per l’ec-
cessivo rischio valanghe. Mi ricordo 
controllare l’altimetro, convinti di aver 
fatto 150-200 m di dislivello, e veri�-
care poi di averne fatti solamente 20.  
 
Quella notte non sono mancati gli im-
previsti: un mio collega ha avuto un 
episodio di cecità transitoria, risoltosi 
fortunatamente in poche ore, e io ho 
riportato un leggero congelamento a 
un dito del piede. Ricordo con un sorri-
so il momento in cui, rientrati in tenda, 
ci siamo messi a discutere la “diagnosi” 
del mio piede — due medici, un in-
fermiere ed un farmacista — per poi 
a�darci al giudizio più esperto: quello 
dello sherpa.
 
Rientrati in Italia, ci siamo sottoposti 
al secondo prelievo muscolare pres-
so l’Università di Padova per comple-
tare il ciclo di analisi. I risultati delle 
università non sono ancora stati resi 
noti, mentre dalle prime osservazio-
ni è emerso come, grazie a una pro-
�lassi diuretica, i polmoni risultas-
sero asciutti quasi per tutta la salita.  
 
Sul piano umano, l’esperienza è stata 
davvero formativa. Abbiamo creato 
un gruppo coeso, basato su �ducia e 
rispetto reciproco. E anche se abbiamo 
a�rontato momenti di�cili, il ricordo 
che porto con me è quello della colla-
borazione e della lucidità, che in certi 
momenti e a certe quote può davvero 
giocare brutti scherzi. Rinunciare ad 

una cima, dopo la fatica fatta per ar-
rivare �no a lì, non è mai facile ma in 
montagna dobbiamo sempre pensa-
re alla nostra incolumità e a quella di 
chi è con noi.
A distanza di tempo, posso dire 
che la spedizione al Kedar Dome 
è stata molto più di una missione 

scienti�ca: è stata un viaggio dentro 
un luogo ed un popolo speciale, un in-
contro tra scienza, natura e umanità.   
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Le belle notizie sono sempre espressione di grande impegno, spes-
so nascosto e poco pubblicizzato. Questo spazio è la migliore oppor-
tunità per parlarne.

Concorso fotogra�co NAZIONALE “La Montagna nell’era del 
Cambiamento Climatico”
Nel 2024 cinque ragazzi dell’Alpinismo Giovanile di Pieve di Soligo e 
Vittorio Veneto hanno partecipato al concorso.
Inizialmente questa sfida ci ha un po’ spiazzato: non è stato un 
percorso banale decidere “che cosa fotografare”, desideravamo che 
questo “qualcosa” suscitasse emozioni “senza parlare”. Ma c’è riuscito 
egregiamente il nostro Pietro Armellin, che si è piazzato 3 ASSOLU-
TO con la foto dal titolo “SUPERSTITE”. La cerimonia di premiazione 
si è svolta il 1 dicembre 2024 a Bergamo: è stata una grandissima 
soddisfazione parteciparvi! 
Ecco la descrizione a corredo della foto di Pietro:
La foto mostra un abete scampato alla tempesta Vaia che nel 2018 
si è abbattuta su questi boschi. La siccità esagerata di quell’estate ha 
portato ad uno squilibrio dal quale è nata la tempesta che ha portato 
innumerevoli danni alle zone soggette.
Questo albero, prima parte di un bosco, è l’unico rimasto in piedi nel 
raggio di 60 metri e attorno sono ancora visibili i resti della devastazio-
ne, compresi tutti i tronchi tagliati che sono stati sgombrati dalla zona.

    Le
novità
dall’Alpinismo
Giovanile

Alpinismo Giovanile

Campo estivo intersezionale a San Mar-
tino di Castrozza
Anche quest’anno tra �ne giugno ed inizio 
luglio abbiamo trascorso cinque giorni con 
i nostri amici dell’Alpinismo Giovanile di 
Monfalcone.
Il Campo è sempre qualcosa di speciale e 
la magia si veri�ca sia all’interno della casa 
che ci ospita (e 
che signora casa 
quest’anno!!) sia 
c a m m i n a n d o 
lungo i sentie-
ri che ci hanno 
portati in cima 
al Rosetta, alla 

di Alessandro Benedetti

Premiazione Pres - Pietro

Sandro Frare
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di ........

Fradusta e non ultimo a suonare la campana 
della cima del Mulaz. Il campo è una bella 
scuola di vita perché ci si deve rispettare in 
casa e comprendere in cammino. Le di�coltà 
di una persona (sia esso ragazzo che accom-
pagnatore) sono le di�coltà di tutti. I sorrisi e 
gli abbracci dell’ultimo giorno, quando si sta 
per tornare alla vita “normale”, ci fanno capire 
che tutti siamo diventati “più migliori” (con 
buona pace della grammatica italiana).

Un nuovo accompagnatore 
C’è un papà che ha deciso di dedicare del suo 
tempo e della sua esperienza di montagna 
all’alpinismo giovanile.

Parliamo del nostro Sandro Frare, che dopo 
un intenso corso di preparazione e valutazio-
ne ha ottenuto la qualifica di ASAG (Accom-
pagnatore Sezionale di Alpinismo Giovanile).
Dentro questo acronimo di quattro lettere ci 

Domenica 19 ottobre direzione Fregona, Pian di Can-
siglio per una nuova avventura. Dopo aver fatto una 
buona colazione con tutto il Gruppo Speleologico 
ed indossato, con l’occhio vigile dei nostri istruttori, 
imbrago, casco ed attrezzatura ci siamo incamminati 
lungo il margine della Strada Provinciale n. 442 per 
iniziare la nostra esercitazione in grotta. Il Bus della 
Genziana è situata a quota 1018 m di altezza e tocca i 
582 m di profondità. 

L’accesso a questa cavità avviene tramite una botola 
in ferro e numerosissimi scalini che ti portano ad un 
primo pozzo di 45 metri. Discesa adrenalinica in cui le 
nostre vertigini sono state messe a dura prova. Tra un 
pozzo e l’altro, una galleria e un ramo abbiamo pas-
sato la giornata all’interno di questa grotta che ci ha 
messo alla prova più di una volta, ma grazie ai consigli 
dei nostri istruttori anche i momenti più faticosi sono 
stati superati. 

Esperienza impegnativa e stancante, ma per la prima 
volta abbiamo a�rontato una grande profondità che 
ci ha visto impegnati in discesa e in risalita su corda 
per tanti metri nel vuoto.
Un grande grazie va ai nostri istruttori per la pazienza 
e la grande dedizione nell’a�ancarci e nel sostenerci 
in questo fantastico mondo ipogeo.

Sveglia all’alba
per il Bus
de la Genziana!

I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo

si può vedere molto di più. Questo di 
più è la dedizione, la perseveranza, la 
cultura e non per ultima la capacità di 
condurre i ragazzi in sicurezza. 

di Anna Patricia Volpi

Premiazione Pres - Pietro

I cuochi del campo estivo

Sandro Frare
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100 anni
di esplorazioni al

Bus de la Lum
La Domenica mattina del 7 dicembre 2024 
(notiziario già completato), alle ore 9, più 
di una ventina di speleologi provenienti da 
Veneto e Friuli Venezia Giulia si sono dati 
appuntamento al parcheggio del Bus de la 
Lum sulla Piana del Cansiglio per celebrare 
il centenario della prima esplorazione 
speleologica avvenuta nel 1924. 

di Nicola Scotton
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